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O R D I N A N Z A
sullo svolgimento della campagna elettorale

ROMA — (Di Roger Maire) La 
situazione política e sociale in Ita­
lia è di nuovo estremamente tesa. 
I lavoratori reagiscono con vigore 
contro la decisione governativa di 
rinforzare le misure per il manteni- 
mento dell’ordine. Nei grandi cen- 
tri industrian, particolarmente a 
Torino, Milano, Genova e Bologna, 
si sono svolte delle manifestazioni 
su iniziativa delle organizzazioni so- 
cial-comuniste che denunciano to­
me «illegali» e «antidemocratiche» 
le nuove disposizioni relative alla 
pubblica s'icurezza. Numerosi opé­
rai hanno interrotto il lavoro per 
parecchie ore mentre il traffico 
tramviario era temporáneamente 
sospeso in varie città. A Pisa e a 
Terni il personale degli stabilimen- 
ti metallurgici è sceso in isciopero. 
In quest’ultima città si segnalano in- 
cidenti. Tali avvenimenti costitui- 
scono solamente un principio, a giu- 
dicare dall’atmosfera che régna nei 
circoli dirigenti dei partiti di estre­
ñía sinis'tra. Il comitato esecutivo 
délia Confederazione generale ita­
liana dei lavoro si riunirà quest’og- 
gi per definiré la linea di condotta 
delle masse operaie riguardo le 
«provocazioni» dei gabinetto De 
Gasperi. All’ordine dei giorno di ta­
ie riunione figura la proposta di 
organizzare in tutto il Paese una 
grande manifestazione di protesta 
«che esprime la volontà unanime dei 
lavoratori italiani contro le misure 
attentatorie alla libertà e segna l’i- 
nizio di una azione sistemática che 
nei limiti délia libertà costituziona- 
le verrà condotta contro tutte le mi­
sure illegali e anticostituzionali.

Gli os'servatori non escludono l’e- 
ventualità di uno sciopero generale 
su scala nazionale, malgrado lo scar- 
so successo raggiunto dagli sciope- 
ri politici in Italia nei corso dei 
due ultimi anni. D’altra parte si 
apprende che il comitato federale 
del partito comunista terrà una riu­
nione straordinaria.

Da parte dei Governo si sottolinea 
• ipocritamente. il carattere legale 
defle decisioni prese. Queste s'i tra- 
duranno non solamente in un raf- 
forzamento degli effettivi e degli 
armamenti delle forze di polizia 
ma pure in un aumento dell’autori- 
tà dei prefetti, i quali potranno pro­
nunciare ormai l’interdizione per la 
durata massima di tre anni sulle 
riunioni pubbliche ed i cortei nei 
comuni in cui si verificassero atti 
di violenza od intolleranza politi-

Dal 25 febbraio 75 (Lavoratori dei 
Buiese si trovano a Fiume inqua- 
dr&ti nèlia brigata «Unità e Fratel- 
laniza».

I brigadieri sono stati diviisi in 
tre gruppi, ogmuno dei quali è al 
lavoro pæeisso trè cantieri di co- 
striuzione deilila città. I lavori, cui 
essi attendono, riguardano l’edili- 
zia giacchè lo scopo principale nel- 
l’inviki deilla brigata in Jugoslavia 
è quelllo di offrire la possibilité ai 
nostri opérai di apprendere ed im- 
pratiehinsi dei sistemi di lavoro 
nell’edUizia, dei método delle bri- 
gate, dialile norme ecc.

Di dare cioè la possibilità ai no­
stri opérai di istruirsi e seguiré i 
metodi di lavoro praticati in Ju- 
gaslavia affinohè, di ritorno nei 
Circondario, diano un maggiore ap­
porta nella cositruzione del socialis­
mo qui da noi.

I 75 brigadieri, in maggior parte 
giovani, sono guidati dal comp. Nar­
co Cramestetter di Castelvenere che 
ha le funzioni di comandante e dal 
comp. Zanko Gjungjevic in qualità 
di commissario. I brigadieri non 
sono nuovi alla vita di brigata poi- 
chè molli di essi hanno già lavo- 
rato, con altre brigate, sui grandi 
obbieltivi socialisti in Jugoslavia. 
Ad esempio, il compagno Ettore 
Radisilavich délia Valle del Quieto 
ha iavorato, a isuo tempo, sull’Auto- 
strada Belgrado—Zagabria. I nostri 
brigadieri si fanno veramente ono- 
re a Fiume e possiamo essere orgo- 
giiosi constatando come essi porta- 
no alio il nome dei nostro Circon­
dario in Jugoslavia. Al cantiere di 
lavoro délia costruzione delâ’inter- 
nato degli apprendisti délia «Ran- 
kovii» tutti sanno che la norma 
viepe da essi supérala anche del 
202 pc. Tutti inoltre oonoscono il 
loro capogmppo Giuseppe Coslovic 
che si distingue per la sua assidui­
té sud lavoro, per la sua serenitá, 
per i ,sito i mfciüi consigli e per il co­
stante suo esempio d¡ forte e vo­
tant er oso lavoratore. Suo íratedlo,

ca. II Governo ha dichiarato che é 
stato indotto a prendere tali misure 
precauzionali in seguito all’accen- 
tuarsi della agitazione política e 
sociale nelle cittá e nelle campagne.

—  o  —

ROMA — In diverse cittá deila 
penisola si sono rinnovati gli inci­
denti fra comunisti e membri del 
MSI di tendenza neofascista. A Brin­
disi, é scoppiata una zuffa fra mem­
bri del MSI intenti ad affiggere ma­
nifesti in vista dello svolgimento di 
un comizio, e comunis'ti. Si segnala­
no una ventina di feriti lievi. Nei 
centro di Foligno, la sede del MSI é 
stata devastato in seguito all’esplo- 
sione di un ordigno deposto da sco- 
nosciuti nei Corso deila notte. Non 
si registrano vittime, mentre 1’edifi­
cio ha súbito ingenti danni. A Mo­
dena infine incidenti si sono veri­
ficad nei corso di una manifesta­
zione di elementi democratic con­
tro la sede del MSI.

—  O  —

ROMA — Degli incidenti hanno 
avuto luogo nei centro industríale 
di Terni a 100 chilometri circa a 
nord di Roma dove le jeeps deila 
polizia hanno caricato la folla che 
manifestava contro i provvedimenti 
presi dal governo. Diverse persone 
tra cui due donne sono rimaste fe- 
rite nei tafferugli che hanno messo 
alie prese gli elementi di sinistra e 
gli aderenti al MSI. La polizia ha 
ristabilito l’ordine dopo aver bru­
talmente proceduto al fermo di sei 
individui.

Intanto in un comunicato pubbli- 
cato dalla Libera Confederazione 
Generale del Lavoro (a tendenza 
democristiana) si dichiara di non 
aderire all’agitazione organizzata 
dalla CGIL social - comunista per 
protestare contro i provvedimenti 
d’ordine pubblico adottati dal go­
verno.

Da parte sua, in seguito agli inci­
denti occorsi negli ultimi giorni con 
la partecipazione degli elementi 
neo-fascisti, la segretaria della CG 
IL social-comunista chiede in un co­
municato pubblicato stasera «l’im- 
mediato scioglimento del movimento 
sociale italiano». Com’é noto tale 
movimento é di netta tendenza neo­
fascista. La CGIL denuncia al pae­
se nei suo comunicato il tentativo 
di ripresa di un movimento fasci­
sta «apertamente organizzato dal 
MSI verso del quale il governo ha 
adottato un atteggiamento di tolle- 
ranza».

Giovanni Coslovic, é ugualmente u- 
no dei migliori, ed anche liui non é 
navalliino alia vita di brigata poi- 
ché nei lavori euilda ferrowia Brcko- 
Banovici si é meritato il distintivo 
di lavoratore d’assalto.

Lo stasso dicasi per gli alitri grup­
pi che lavorano in altri caniieri 
e che del parí si fanno onore, c o sí 
da essere citati ad esempio dagli 
altri lavoratori ioeali.

La briigaita ben presto sairá di ri- 
torno, temprata per nuove batta- 
glie del lavoro per la realizzazione 
del nostro piano económico annua- 
le.

lomo per í manifestó 
dellUnione degli Ifaliani

Nella scorsa settimana, su iniziati­
va del Comitato promotore Circon- 
dariale dell’Unione degli Italiani ed 
in occasione deila Conferenza Co- 
stitutiva, che si térra il giorno 26
c. m. ad Isola, é stato dato il Via ad 
un concorso per il bozzetto di un 
manifestó. A causa deila ristret- 
tezza del tempo, che non ha permes- 
so la sua divulgazione, propaganda 
tramite i giornali e radio, solamen­
te 3 pittori dilettanti vi hanno par- 
tecipato con 9 lavori. La Commis- 
sione giudicatrice, nominata dal Co­
mitato promotore Circondariale, ha 
assegnato il primo premio, di di- 
nari 2500, al concorrente di Capodi- 
stria Parovel Luciano il quale in se- 
conda presentazione, ha saputo giu- 
stamente interpretare con il suo sti- 
le ed arte il giusto significato di 
questo avvenimento che comprova 
ancora una volta le grandi pos'sibi- 
litá di sviluppo deila cultura nei 
Potere Popolare.

Gli altri due concorrenti, Delise 
Emilio e Benvenuti Antonio da Iso­
la, pur non riuscendo ad uguagliare 
il lavoro premiato hanno ricevuto 
una lode ed un meritato premio.

Piú che mai i lavoratori italiani 
devono ora intensificare le loro 
azioni di protesta per la difesa dei 
loro diritti costituzionali e delle 
libertà democratiche che vengono 
minacciate da\le leggi fasciste del 
governo ñero.

Pili che mai anche i lavoratori 
italiani necessitano di un partito 
comunista che svolga una azione 
veramente rivoluzionaria nell’inte- 
resse del proletariate e ció senza

In tutti i collettivi di lavoro del 
nostro circondario si sviluppa sem- 
pre piü la gara preelettorale. Le fi- 
liali sindacali sono entrate in gara 
fra loro, come puré gareggiano re­
partí e brigate di uno stesso collet- 
tivo.

Sono State tenute numeróse riunio­
ni di operai nelle fabbriche, azien- 
de, imprese ecc. alie quali ha par- 
tecipato la quas'i totalitá degli ope­
rai, come ad es. alia Delanglade il 
100 p. c. gli stradini il 90 p. c. la 
Impresa costruzioni Semedella 1’85 
p. c. la Istra Benz il 20 p. c. la EDI 
LIT il 98 p. c. la Adria 1’80 p. c. 
In dette riunioni si é discusso sul- 
l ’importanza delle prossime eiezio- 
ni sotto i riflessi del momento at- 
tuale. Ci sono stati numerosi inter- 
venti di operai i quali hanno di- 
s'cusso sul programma di nazionaliz- 
zazione del Fronte Popolare.

Altri collettivi di lavoro si sono 
impegnati di svolgere una intensa 
attivitá nella gara d’emulazione pre­
elettorale. La filíale sindacale del- 
l ’impresa costruzioni Istria di Oma­
so ha lanciato una sfida all’EDI- 
LIT di Buie impegnandosi nei con­
tempo di realizzare quanto segue:

1) Attuazione del piano di lavoro 
nella misura del 100 per cento;

2) Superare il piano di lavoro 
sindacale;

3) Rafforzare la disciplina sul la­
voro del 60 per cento;

4) Diminuiré il costo dei prezzi 
di produzione del 5 per cento ed in- 
íine costruire un negozio aziendale 
ove gli addetti potranno prelevare 
il loro fabbisogno s’enza dover fare 
le file nei negozi.

Análoga sfida é stata lanciata dal­
la filíale sindacale del VINO-PLOD 
di Buie alia VINO di Capodistria. 
Le maestranze deila Vino-Plod si 
sono impegnate di partecipare nei- 
la misura dei 100 per cento alie ele- 
zioni, dando il voto al candidato del 
Fronte Popolare. Hanno altresi di- 
chiarató di voler eliminare le as- 
senze ingiustificate ed i ritardi sul 
lavoro, di risparmiare il materiale 
nella misura del 10 per cento e di 
cosUtuire una biblioteca sociale per

SVILUPPO
dell industria jugoslava

BELGRADO L’industiria pe­
sante j.ugosdarva che ha prodotto fi­
nio ad ora bltre 1500 tipi di mac- 
chine e impiianti industriali che in 
precedenza venivano imporitati, 
fabibricherá quest’anno in .serie nu­
merosa impiianti. per le nuove im- 
preise indiuisitriaili che stanno sor- 
gendo in tutito il Paese. Giá entro 
iá mase di Maggio di queist’anno 
sará atti vota la prima insitallazio- 
ne per triveáiiazioni nei campi pe- 
troliiferii jugoslavi. Le fabbriche ju- 
gosdave produrranno nei corso di 
quesit’anno anche i prdmd impianti 
per le Javorazioni dedil’ olio che 
comprendono cristallizzaitori, sepa- 
ratori e instaillazionii per la raífi- 
naziione dieil’ olio greggio. Dieci 
nuove fabbriche benefiederanno del- 
I’aESegnazione di impianti completi 
prodotti nei Paese. La Jugoslavia 
piardurrá inoitre inisitallazioni per 
due sitabilimenti adibiti alia lavo- 
razione deü’asbesto. Impianti sa- 
ranno puré asisegnati all’ industria 
del legname e a stazioni idroelettri- 
che. Una nuova fabbrica di caví, 
in corso di costruzione a Svetoza- 
revo, nella Serbia, otterrá dieci 
quaiitá di macchine fabbricaite ne­
gli stabilimenti nazionalí. Per il 
momento il Paese é costreto ad 
importare l’acciaio di alta quaiitá 
ed altri prodotti semifiniti neces- 
sari per la produzione di macchi- 
nerio. Tuittavia, con un rápido svi­
luppo deil’industria pesante jugo­
slava, il Paese sará Dresto in gra­
do di rendensi indipendente anche 
dall’impoxtaizione di questi articoli.

subiré imposizioni áall’esterno i cui 
scopi possono essere in antitesi con 
le necessitá specifiche del popo’o 
lavoratore italiano.

Viceversa l’esperienza ci induce 
purtroppo a credere che anche 
questo volta la dirigenza cominfor- 
mista del PCJ non condurrá la lot­
ta secondo i principa marxisti-leni- 
nisti, ma aggiogata al P. C.(b) ser­
virá gli interessi esclusivi del gio- 
co diplomático deil’U. R. S. S.

Questi sono gli impegni che i la- 
voratori del braccio e del pensiero 
del nostro circondario assumono in 
onore delle prossime elezioni. II 
biocco reazíonario e cominformista 
puó sollevare alti clamori ma non 
riuscirá a distogliere la nostra clas- 
se operaia dall’opera cui essa si é 
accinta per la attuazione deila con­
quista ambita da tutto il proletaria­
te del mondo, cioé il socialismo.

TOKIO — In seguito ad uno scon- 
tro verificatosi nei centro di Tokia 
fra 600 poliziotti giapponesi ed un 
migliaio di coreani si deplorano un

Attivitá preelettorale 
nei Buiese

In tutto il distretto di Buie si fa 
vieppiù intens'a l’attività organizza- 
tiva del Fronte Popolare per la cam­
pagna preelettorale. I muri delle 
cas’e sia nelle cittadine costiere che 
nei villaggi dell’inlerno sono tap- 
pezzati di manifesti incitanti ia po- 
polazione a partecipare con le bri­
gate per la realizzazione del piano 
e ad eleggere i migliori cornpagni, 
quelli che danrio il maggiore affida- 
mento di portare a conclusione vit- 
toriosamente il piano económico an- 
nuale. Le organizzazioni giovanili 
e delle donne fanno a gara a chi 
prepara i piú belli e vistosi archi, 
striscioni, scritte per la campagna 
elettorale, cosí ad Umago, Villano- 
va, Verteneglio, Cittanova, Buie ecc. 
I negozi delle cooperative, di priva- 
ti ecc. hanno le vetrine giá adórna­
te.

A Cittanova è stata tenuta una 
riunione di massa preelettorale. A 
Matterada oltre 150 persone s’ono 
intervenute alia riunione di massa 
e molti sono stati gli intervenu nel­
la discussione. A Verteneglio alia 
riunione preelettorale hanno presen- 
ziato 250 persone che hanno segui­
to con attenzione l’esposizione del 
relatore interessandosi grandemen­
te del programma di nazionalizzazio- 
ne delle imprese maggiori di cui 
è cenno nei proclama dei Fronte 
Popolare.

A Caldania e Grisignana s’ono Sta­
te tenute riunioni delle commissio- 
ni preelettorali e di massa con no- 
tevole partecipazione di popolo.

A San Lorenzo si è iavorato in o- 
nore deila gara precongressuale ei- 
fettuando 100 ore lavorative pro 
casa cooperativistica. E’ stato pure 
costituito il comitato promotore dél­
ia casa cooperativistica. Nelle basi 
del settore di Marussici s'ono State 
pure tenute riunioni preelettorali 
con grande intervento deila popola- 
zione lavoratrice.

C osí il distretto di Buie si pre­
para per le elezioni.

RETTIFICA
Nella pubblicaziorie delia decisio- 

ne sulla suddivisione dei CPL del 
distretto di Buie in unita elettorali, 
avvenuta nei numero del nostro gior- 
nale d.d. 15-III-1950 siano incorsi in 
aleuni errori tipografici e pertanto 
ripubblichiamo la parte deila deci- 
sione relativa al CPL di Marušiči:

XI Comitato Popolare locale di Ma­
rušiči, in cui vengono eletti tre de­
legati, si divide in tre unita elet­
torali, e ciofe:

I unita elettorale che compiende 
i s’eguenti villaggi e frazioni: Ma­
rušiči, Basuie, Scherlini, Gamba, Pa- 
lischi, Zulici, Lalovici, Tarcuzi, San 
Floriano, Cave, Saina, Cernaz, Ju- 
rini, Sah Pietro. — In questa unita 
elettorale viene eletto 1 delegate.

In base all’art. 78 dei decreto sul- 
ie elezioni dei deiegati dei comiia- 
ti popolari distrettuali, dd. 26 feb­
braio 1950, il Comitato esecutivo dei 
Comitato popolare circondariale dei- 
l’Istria ernette la seguente

Art. 1
Nelle tre settimane che precedono 

il giorno delle elezioni (art. 22 dei 
decreto sulle elezioni dei deiegati 
dei comitati popolari distrettuali 
dei 26 febbraio 1950) e fino al gior­
no delle elezioni, i partiti ed i grup­
pi che hanno presentato le liste dei 
candidati, beneficiano di eguali di­
ritti, ai sensi délia présente ordinan- 
za, per lo svolgimento dei prepara- 
tïvi e délia propaganda elettorale.

Art. 2
Durante la campagna elettorale, 

per i comizi e le riunioni, indetti 
pubblicamente dai partiti e gruppi 
che vi partecipano non è necessa- 
ria alcuna autorizzazione nè notifi- 
ca agii organi deïle autorità, quaio- 
ra taie comizio o riunione sia diret- 
to dal rappresentante autorizzato 
dei rispettivo partito o gruppo.

La disposizione dei comma primo 
dei présente articolo non incide sul­
la libertà di associazione e di riunio­
ni, ai sensi delle norme generali, e 
nemmeno sui diriito dei partiti o 
dei gruppi di chiedere agli organi 
competenti delle autorità, l’assisten- 
za per la tutela dell’ordine durante 
il comizio o la riunione, qualora gli

centinaio di feriti leggeri, mentre 
due coreani veriàno in gravi. con- 
dizioni. La polizia aveva preso d’as- 
salto un edificio già appartenente 
alla disciolta lega coreana comuni­
sta, che era occupato da 12 famiglie 
coreane. Ma i coreani in aliarme da 
ieri sera le hanno contrapposto u- 
na violenta resistenza. Ne è s'eguita 
una specie di battaglia stradale com- 
battutasi con il lancio di pietre ed 
a manganellate. La polizia ha proce­
duto a 125 arresti ed ha eretto bar- 
ricate e reticolati attorno all'edifi- 
cio ,circondato da parecchie centi- 
naia di coreani minacciosi, alcuni 
dei quali sono giunti di rinforzo da 
Yokohama.

— o —
BRUXELLES — Il comitato na­

zionale del sindacato e dei metal­
lurgici belgi si è pronunciato per 
il principio dello sciopero generale 
senza specificare tuttavia quando 
dovrá essere proclamato lo sciopero. 
Si apprende d’altra parte che cir- 
ca 10 mila operai hanno cessato il 
lavoro oggi nelle fabbriche di Brux­
elles. Pure il personale amminis'tra- 
tivo del comune di Bruxelles, ec- 
cetto i poliziotti, ha cessato nei po- 
meriggio il lavoro. Tutti questi scio- 
peri detti di «avvertimento» sono 
proclamati per protestare contro un 
eventuale ritorno del re ed hanno 
una durata limitata di 24 ore.

Letfera dei nostri insegnanti 
al compagno Eros Sequi

COMPAGNO EROS
Con questa lettera vogliamo espri- 

merVi il nostro ringraziamento per 
l’accoglienza fattaci nei nostro bre­
ve soggiorno a Fiume, e nelle visite 
a Rovigno ed a Pola. Da queste visi­
te e dalla soccessiva a Zagabria, re- 
stiamo entus'iasti e meravigliati del 
fervore del lavoro nei vostro Paese 
e dei arandi successi conseguiti no- 
nostante tutti gli ostacoli e i?li at- 
tacchi. Ci ha colpiti sopratutto lo 
sviluppo culturale che il Potere Po­
polare da alia minoranza italiana. 
Visitando le scuole italiane, i Cir- 
coli di Cultura Italiana di Fiume e 
Pola, abbiamo capito quanto siano 
false le accuse di nazionalismo e di 
trascurranza deila minoranza italia­
na rivolte alia Jugoslavia di Tito, e 
siamo rimasti altresi colpiti dalla 
vastità culturale deila Vostra orga- 
nizzazione e orgogliosi anche nei ve- 
dere gli Italiani inseriti nella gran­
de opera di ricostruzione socialista. 
Dalla Vos'tra opera cercheremo di 
trarre degli insegnamenti per il no­
stro lavoro, per edificare il sociali­
sai anche nei nostro piccolo territo­
rio. Torniamo a ringraziare Voi e 
tutti coloro, come i cornpagni Fran­
chi, Luppi e gli altri insegnanti che 
ci hanno aiutato e fatto da guida. 
Tutto quello che abbiamo visto non 
potremo dimenticare, e Vi assicuria- 
mo che nei nostro, lavoro ci servire- 
mo dell’esempio deila Vostra opera.

Vi salutiamo con
M F — L P

Gli insegnanti 
del Distretto di Buie

organizzatori di questi lo ritengano 
necessario.

Art. 3
Durante la campagna elettorale, 

tutte le piazze, le vie, le saie e gli 
altri Ioeali pubblici restaño a di­
sposizione di tutti i partiti e gruppi 
di cui all’art. 1 deila presente ordi- 
nanza, per lo svoigimento dei co- 
mizí e delle riunioni elettorali, iran- 
ne il caso in cui la loro condizione 
escluda l’uso degli stessi a tai; sco­
pi o il caso in cui con tali riunioni 
si violasse apertamente l’ordine pub­
blico o le norme relative al traffico 
stradale. Questi Ioeali e iuoghi re­
staño ad eguale disposizione di tut­
ti i partiti e gruppi, tenendo con­
tó, In primo luogo, dei mutuo ac- 
cordo tra di loro circa il tempo in 
cui essi potranno farne uso.

I comizi e le riunioni eieííoraii, di 
cui aïi’art. 1, che vengono tenuti al- 
l’aperto, devono aver termine alie 
ore 20. Per i comizi e le riunioni 
elettorali che dovessero protrarsi 
oltre tale ora o tenersi dopo le ore 
20 all’aperto, è necessaría l’auíoriz- 
zazione degli organi competenti del­
ie autorità pubbliche, ai sensi delle 
norme generali.

Art. 4
E’ garantíta la liberta di pubbl:- 

care e di díffondere manifesti, vo- 
iantini e altri stampati e pubblíca- 
zioni elettorali.

I manifesti elettorali possono ve­
nir affíssi anche su lutti gil edífi- 
ci e posti pubblici e privât!, all’ín- 
íuori delle chiese. E’ proibíto strap- 
pare, lacerare o toglíere 1 manife­
sti elettorali, come pure copnre 1 
manifesti di un partito o gruppo con 
manifesti di altro partito o gruppo.

I partiti o gruppi, che partecipa- 
no alia loíta elettorale, godono di 
eguali diritti per l’uso deila emit­
iente radio ai fini delia propaganda 
elettorale; per la distribuzíone dél­
ié ore di trasmissione verrà in pri­
mo luogo tenuto conto del mutuo 
accordo tra di loro.

Art. 5
E’ punito con la pena pecuniaria 

fino a 20.000.— dinari oppure col

BELGRADO — In una letiera in- 
viata alia Federazione Sindacale 
Mondiale il comitato centrale dei 
sindacati jugoslavi accusa il segre- 
tariato deila stessa di essere al ser- 
vizio deila política egemonica del­
l’Unione Soviética e di applicarne 
il «diktat». Esso accus'a ugualmente 
il segretariato di aver preso le deci­
sione arbitraria di interrompere le 
relazioni con Salaj, presidente deila 
Federazione dei sindacati jugoslavi 
e membro del comitato esecutivo 
della FSM.

II comitato jugoslavo enumera gli 
atti commessi dalla segretaria deila 
Federazione Sindacale Mondiale 
contro i sindacati jugoslavi e con­
clude dicendo che il comitato cen­
trale dei sindacati deila Jugoslavia 
continuerá ad agire conformemen­
te alio statuto deila FSM ed a lot- 
tare nei ranghi del proletariato in- 

—  o  —

SAIGON — I tafferugli avvenuti 
a Saigon nei corso di una manife­
stazione contro il progetto di aiuto 
americano a Viet Nam hanno provo- 
cato tre morti :due študenti del Viet 
Nam ed un bambino.

Gli stabilimenti pubblici e privati 
del Viet Nam hanno decretato lo 
sciopero generale. Un comitato di 
študenti si é riunito alio scopo di 
prendere delle disposizioni per i fu- 
nerali delle vittime.

In occasione deila Rassegna Cul­
túrale Giovanile, che.si térra do- 
menica 2 aprile c. a., il Comitato 
Promotore per la Rassegna indice 
una

SERATA LETTERARIA 
che si térra a Capodistria il 31 
marzo c. a. e nei contempo

BANDISCE
un concorso per i migliori recita- 
tori e compositori di poesía, boz- 
zetti e racconti metiendo in palio 
ricchi doni.

Tutti i giovani che desiderano 
partecipare a questo concorso, sono 
pregati d’inviare entro il 29 c. m. 
al Comitato Promotore per la Ras'- 
segna Cultúrale Giovanile presso il 
Comitato Circondariale UGA, una 
copia deila poesía, racconto o boz­
zetto, indicando se il lavoro é 
stato personalmente composto e 
precisando il proprio indirizzo.

IL Com. Prom. per la 
Rassegna Cui. Giovanile

lavoro di correzione fino a due mesi:
1. chiunque con violenza o con 

minacce ostacola alia popolazione 
l’accesso al comizio o alia riunione 
elettorale, oppure chiunque in tal 
modo spinge la popolazione a parte- 
ciparvi, come pure chiunque ostaco­
la lo svolgimento del comizio nei 
modi suindicati;

2. chiunque lacera, toglie, copre 
o comunque distrugge le pubbltca- 
zioni elettorali delle auíoritá od i 
manifesti dei partiti o gruppi che 
partecipano alia campagna elettora­
le;

3. chiunque ostacola la pubblica- 
zione dei manifesti e degli avvisi 
elettorali, di cui al punto 2, oppu­
re impedisce la diffusione dei vo­
lantín! elettorali e di altri stampa­
ti o pubblicazioni relativo aila cam­
pagna eiettorale;

4. chiunque viola intenzionalmea- 
te le rí"- jen ti disposizioni deila 
presente ordinanza.

Art. 6
La presente ordinanza entra ¡in­

mediatamente in vigore.
Capodistria, li 21 marzo 195*.

200.Ü  operai delíiiÉsiria 
ancora! sciopero in Francia

PARIGI — Sul fronte dei conflit- 
ti sociali la prima giornata deila 
settimana é stata contrassegnata da 
una ripresa totaie dei lavoro da par­
te del personale delle fabbriche Re­
nault e deila maggior parte delle 
imprese metaliurgiche deila regione 
parigina. Ii numero degli scioperan- 
ti nella regione é sceso a 9.5 per 
cento del totale. Invece in provin­
cia, malgardo la ripresa dei lavoro 
in numeróse fabbriche, la situazion« 
permane stazionaria con un pó me­
no di 200 mila scioperanti La si­
tuazione é imrnutata pure press'o gli 
addetti al gas e ail’eiettricilá. Con­
tinua d’altra parte lo sciopero degli 
addetti alie assicurazioni sociali e 
dei panettieri.

ternazionale. Es'so invita tutte le 
centrali sindacali a condannare 1 
metodi del segretariato deila FSM. 

—  o  —

Si dinde negli il.S.11 
'la piaga della'criminai
WASHINGTON — Un rapporto 

annuale pubblicato oggi alia FBI 
indica un netto aumento délia cri­
minalité negli Stati Uniti durante 
l ’anno 1949 dato che il numero to­
tale dei crimini è stato del 4,5 per 
cento piú elevato nei 1948, nei qua­
le la media quotidiana era di 1100 
furti e di 293 aggressioni o assas- 
sini.

L ’aumento piú forte è nelle zone 
rurali: 8,5 per cento. II 14,8 peT cen- 
to dei crimini sono stati commessi 
da giovani inferiori ai 21 anni, il 
47,8 per cento da persone di rneno 
di 30 anni; il 60 per cento dei crimi- 
nali erano recidivi.

SMENTITA ;A VOCI 
senza fondamentoj j

In relazione con la dichiarazione 
pubblicata domenica 19. marzo c.
a. da «IL CORRIERE DI TRIESTE», 
in cui il «Blocco Triestino» affer­
ma di essere ancora in attesa delle 
decisioni delle autorità competenti 
sul rinvio delle elezioni amministra- 
tive nei Circondario dell’Istria, un 
rappresentante del Comitato Ese­
cutivo del CPC ha dichiarato;

«Le voci, secondo cui la data per 
le elezioni dei Comitati distrettuali 
nei Circondario dellTstria non sia 
stata ancora stabilita definitiva­
mente, non hanno alcun fondamento.

Tale rinvio venne bens’i propo­
sto dalla delegazione di un Parti­
to, ma il Comitato Circondariale E- 
secutivo fu dell’opinione di non po- 
ter accettare la predetta proposta, 
e di ció gli interessati ne furono 
messi al corrente a voce.

Il Comitato Esecutivo Circondaria­
le è vincolato al rispetto deila da­
ta stabilita dal Decreto del Comita­
to Circondariale Popolare per 1T- 
stria di data 26 febb. c. a.»

Riguardo al fatto che alcuni con- 
siderano il termine in cui devono 
essere portati a termine i preparati- 
vi per le elezioni come troppo bre­
ve, il rappres'entante si è meravi- 
gliato che il problema del rinvio 
delle eiezioni, che hanno del resto 
un carattere amministrativo, s'i a 
stato posto dopo ben 18 giorni dalla 
data in cui esse sono State indette.

NOSTRI LAVORATORI IN JUGOSLAVIA

LA B R IG A M A T E L L A N Z A  E UNITA’“ CONQUISTA
A FIUME PRIMATI NEU CAMPO DEL LAVORO

N EI N O ST R I C O LLETTIV I DI LAVORO
si sviluppa sempre p ii l’emulazione preeletlorale

Impegni per I'aumento deila produzione 
Sfida tra le diverse filiali sindacali

A Tokio la polizia imperialista
íérisce ed arresta centinaia di dimostranti coreani

il C.C. dei Sindacali Jugoslavi alia Federazione mondiale



CONSEGNATE LE BANDIER1NE TRANS1TQR1E

IN UNA GIORNATA DI ENTUSIASMO
PREMIATI I M IGLIORI PAEŠ8 E O R G A N IZZA ZIO N I

NEL BUIESE EFFETTUATE 3715 ORE VQLONTARIE

IN PRÔGRESSIVO SVILUPPO
il lavoro in onore delle elezioniCapodistria, 20

Giornata di grande festa quella 
di ieri per íutta la popolazione la- 
voratrice della zona B del TLT. O- 
vunque si andava, si vedevano vis'i 
sorridenti e soddisfatti. Tutti i la- 
voratori erano intenti a preparare 
ed addobbare nel miglior modo pos- 
sibile i luoghi di convegno per le, 
varie manifestazioni indette per il 
pomeriggio, in occasione della con- 
segna delle bandierine transitorie 
al migliore paese, alia migliore or- 
ganizzazione dell’UAIS, deíl’UDAIS, 
deH’UGA, dei Circoli di Cutura ecc., 
per i successi riportati dall’inizio 
della gara di emulazione in onore 
del I. Maggio fino ad oggi.

SANTA LUCIA
La piú imponente di queste mani­

festazioni è stata senza dubbio quel­
la svoltasi. a S. Lucia» alia quale ha 
partecipato una folla di oltre 2.000 
persone.

Un compagno ha parlato ai con- 
venuti della gara di emulazione e 
delle imminenti elezioni dei candi- 
dati nei Comitati Popolari Distret- 
tuali, elezioni che segneranno una 
nuova tappa nel rafforzamento e 
nella democratizzazione stessa del 
Potere Popolare. L ’oratore ha sot- 
tolineato che soltanto dando l’appog- 
gio al Potere Popolare saremo si- 
curi, che tutte le conquiste della lot- 
a di liberazioHe saranno mantenute 
e rafforzate a tutto beneficio della 
popolazione lavoratrice di tutte e 
tre le nazionalità qui conviventi. 
Parlando poi del programma del 
Fronte Popolare, il compagno ha 
detto che questo non è fatto di pro- 
mes'se, che poi non vengono mai 
mantenute, ma il nostro è un pro­
gramma di lavoro — Túnica garan- 
zia per raggiungere quel benessere 
che spetta di diritto ad ogni lavo- 
ratore.

Il comp. Fusilli — consegnando 
la bandierina transitoria, ha pro- 
nunciato parole di vivo elogio per 
il Circolo di Cultura popolare ita­
liano di Capodistria che, per il la­
voro svolt'o in questo ultimo perio­
do, si è dimostrato realmente il mi­
gliore ia tutto il circondario istria- 
no. Infatti questo circolo ha dato 
8 rappresentazioni culturali in va­
rie localité dei circondario, un bal- 
letto per bambini, ha organizzato 
un corso di cultura generale per 
gli opérai, una gita a scopo cultura- 
lee turística a Rovigno ed ha au- 
mentato il numero dei propri s'oci.

A nome dei premiato Circolo Po­
polare Italiano di Capodistria ha 
preso la parola U comp. BoUsi, che 
ha sottolineato l’importanza della 
cultura popolare.

Il comp. Novel ha pure elogiato 
consegnando la band erina transito­
ria ai membri della filiale smdaca- 
le della ditta EDILIT di Capodistria, 
che hanno di molto sorpassato la 
norma di lavoro nelle varie costru- 
zioni edilizie loro assegnate. Ai di- 
scorsi ed aile premiazioni è segui- 
to un ricco programma 'culturale 
al quale ha partecipato con succes- 
so il coro di Portorose ed il com- 
plesso musicale di S. Lucia.

Alla rappresentazione culturale 
seguirono vari giochi popolari a 
premio ed un traitenimento danzan­
te con il concorso dei complesso mu­
sicale di S. Lucia.

ALBARO VESCOVA'
Pure ad Albaro Vescovà ha avuto 

luogo una celebrazione uguale a 
quella di S. Lucia. Davanti ad una 
grande folia ha parlato il comp. 
Kralj Francesco che si è congratú­
late con tutti i presentí per i suc- 
cess'i ottenuti nel periodo della gara 
di emulazione. Il compagno ha avu­
to parole di particolare elogio per 
il paese di Tiniano, per Torganizza- 
zione dell’UAIS di villa Decani,

per la cooperativa agrícola di pro- 
duziorte di Bertocchi e per il Circo­
lo di cultura Sloveno «Otón Zupan- 
cic» di Capodistria che, per i risul- 
tati da loro conseguiti in questo 
lasso di tempo, si sono dimostrati 
realmente i migliori del Distretto 
di Capodistria. Infatti il paese di 
Tiniano ha mobilitato oltre 1’80 per 
cento della forza lavorafrice che ha 
volontariamente partecipato ai la- 
vori di rimboschimento, piantando 
migliaia di piante, guadagnandosi 
cosí la bandierina transitoria.

L ’organizzazione dell’UAIS di De­
cani é riuscita a mobilitare la mag- 
gior parte dei propri membri per i 
lavori di rimboschimento e per la 
costruzione della casa del coopera- 
tore. Ha mandato inoltre 22 dei suoi 
membri nella brigata del Fronte 
Popolare, per la costruzione della 
strada Risano bivio Valmarino.

La cooperativa agrícola di produ- 
zione di Bertocchi, pur essendo Tul- 
tima cooperativa Costituitasi da noi, 
ha elaborato il migliore piano di la­
voro ed ha la migliore amministra- 
zione.

II Circolo di Cultura popolare 
sloveno «Otón Zupancic» di Capo­
distria si é dimostrato il migliore 
ira tutti per la organizzazione dell’u- 
niversitá popolare, per il suo coro 
misto e per la collaborazione data 
in occasione di varié manifestazio­
ni culturali.

Al programma ufficiale della gior- 
nata ha fatto seguito un riuscitis- 
sima manifestazione cultúrale, alia 
quale ha partecipato il complesso 
musicale dei minatori della grande 
miniera di Trbovlje (Slovenia), 
che sono stati lungamente applaudi- 
ti per la perfetta esecuzione.

I rappresentanti del paese di Ti­
niano e quelli delle organizzazioni 
premíate si s'ono impegnati p u b li­
camente di non lasciars'i strappare 
tanto fácilmente la bandierine tran­
sitorie dalle loro mani.

VILLANOVA
Uguale manifestazione si é svol- 

ta puré a Villanova, dove, alia gran­
de massa di popolazione intervenu- 
ta, ha parlato il comp. Knez Gio- 
vanni che ha fatto una breve eroni- 
storia dei successi ottenuti nella 
attuale gara di emulazione che por- 
tano indiscutibilmente al rafforza­
mento del Potere Popolare ed all’e- 
levamento del tenore di vita di tut­
te le popolazioni qui conviventi. 
Degna di menzione, per il grande 
lavoro svolto, é l’organizzazione del- 
i’UDAIS di Corte che ha costituito 
un balletto folcloristico, un coro, ha 
dato una rappres'entazione cultúra­
le in onore dell’8 marzo. Oltre a 
questo le donne di Corte hanno date 
220 ore di lavoro volontario negli 
ultimi 14 giorni.

MARESEGO
Domenica si é svolta puré a Ma- 

resigo una grande riunione preelet- 
torale collegata con la premiazione 
dei migliori attivi di lavoro di va­
rié organizzazioni di massa.

Al gran numero dei presentí ha 
parlato il comp. Petric che ha elo­
giato particolarmente l’Associazio- 
ne partigiani di Babici e l’attivo del- 
l ’UGA di Vanganello, premiati co­
me i migliori del settore con ban­
dierine transitorie. Ai discorsi e 
seguito un vasto programma cultú­
rale con la collaborazione delia Se- 
zione drammatica di Rad o Capodi­
stria, dei pionieri di Maresego e del 
compless'o musicale cittadino.

CANEGRA
Ieri una delegazione del Comitato 

Circondariale dell’UDAIS si é por­
tata a Canegra presso Salvore per 
visitare la prima brigata femmini-

le in onore dei II. Congresso del- 
l’UDAIS che si trova in quella zo­
na al lavoro volontario d rimbosch:- 
mento. Le compagne brigadiere si 
sono obbligate di piantare in 15 
giorni di permanenza sul luogo 18 
mila piante di pino. Le compagne 
dopo nove giorni di lavoro hanno 
piantato 28.000 piantine superando 
cosi il proprio piano dei 55 per cen­
to. Il numéro maggiore di piante 
è stato pianlato il 14 marzo eon 
4.150. Corne tutto lascia presumere 
qu'esta nostra prima brigata femml- 
nille supererà dei 100 per cento en- 
tro il 24 marzo, il piano prefissosi. 
Degna di menzione è la compagna 
Bertok Maria, che, nonostante la sua 
già avanzata età ha voluto dare la 
propria opéra sbrigando volontaria­
mente tutti i lavori di cucina per la 
brigata.

Scorre pacidamente, lambendo le 
rive delTomonima valle, il fiume 
Quieto. Esso, per Tingiusto volere 
di quattro uomini, che, s'eduti a ta- 
volino, hanno deciso del destino di 
decine di migliaia di altri, é dive- 
nuto la barriera che divide il popo­
te iavoratore del Circondario del- 
l'Istria dalTeroico popote jugoslavo 
che, con enormi sacrifici, sta edifi­
cando, con le sue solé forze il so­
cialismo.

La compagna Muggia Lucia, mem- 
bra del coílettivo aigriicolo di pro­
duzione di Seghetto, ha lanciato in 
questi giorni una sfida alie donne 
del settore di Umago incitándole a 
contribuiré quanto piú con il loro 
lavoro per Faumento deTa produ- 
zione nel periodo preelettorale.

Queísta sfida assume un particola­
re isignif icato quando si consideri 
che la compagna Muggia conta ben 
73 primavere e che nonostante ció 
è una delle migliori lavoratrici dei 
coílettivo stesso.

Easa ci ha dichiarato che dará 
il suo voto alia lista dei candidati 
del Fronte Popolare perché cosí 
contribuirá al rafforzamento di quel 
Potere che è stato conquistato con 
il gangue nella lotta di liberazio- 
ne. Di quel Potere che ha dato la 
terra ai contadini.

La compagna Muggia, con le sue 
semplici parole ci ha ricordaito i tri- 
sti temp.i delte sfruttamento cui e-
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C 0 M U N IC A T I
La distribuzione delle carte an- 

nonarie per il mese di aprile 19a0 
v;ene eseguita dalla Banca d’Istria 
in Capodistria per il Distretto di 
Capodistria ' dal 20 al 27 marzo a.
c. e cioé:

1) lunedí 20 marzo dalle ore 8 
alie 12 per i richiedenti che hanno 
deposítalo le richieste presso il Co- 
raiíato Popolare Cittadino di Pira- 
no;

2) martedi 21 marzo dalle ore 8 
alie 12 per i richiedenti che hanno 
depositato le richieste presso il Co­
mitato Popolare Cittadino di Ca­
podistria.

Per i rimanenti la Banca d’Istria 
comunicherá successivamente l’or- 
dine di presentazione nel giornale 
«La nostra lotta», «Primorski Dnev­
nik» e per mezzo di Radio Capodi­
stria.

La Banca d’Istria avverte che gli 
incaricati per il prelievo delle car- 
te annonarie devono presentarsi con 
le rispettive deleghe e carte d’iden- 
tita.

M igliori gli o p era i
dei s i lo s  di U m ago
nella gara preelettorale

Dal g omo dell’annuncio che nel­
la gara di emulazione per il I. Mag­
gio veniva puré inclusa l’emuiazio- 
ne preelettorale i nove operai del 
silos di Umago sono stati sempre 
presentí In tutte le azioní di lavoro 
volontario svoltesi ad Umago ed a 
Buie.

Sinora i compagni hanno effettua- 
to ben 200 ore di lavoro volontario 
per la sistemazione del parco anti- 
síante il silos lócale. Hanno dato 
inoltre una ventina di ore per la 
regolazione del torrente ad Umago 
e 15 ore per la costruzione della ca­
sa de! cooperatore di Buie.

L’esempío che íorníscono questi la- 
voraíori coscieníi, giá da noi citati 
piü voite per la loro attivitá nel 
campo della produzione dovrebbe 
essere imitato degli altri collettivi 
di lavoro per il superamento degli

questo é stato rotto dal rombo del 
rnotori che si fanno sentiré non piü 
come s’trumenti di guerra, ma di pa­
ce e di lavoro.

Febbrile é il ritmo delTattivitá 
operosa che si svolge da punta S. 
Antonio sino ai margini della stra­
da sottostante Villanova. Centinaia 
e centinaia di persone lavorano per 
realizzare il piano di irrigazione che

rano sottoposti i coloni dai nobilir 
De Franceschi, che dovevano fait­
eare a sudare, sin da bimbini e per 
tutta la vita, per un tozzo di pane 
ed una fetta di polenta con cui 
sfamarsi. Mod.to.spe.s30 ridotti a cí- 
barsi con cucchiai di legno in ura 
péndola única durante i lavori di 
mietítura.

Ora con la Riforma Agraria que­
sti colon-i sono divenuti liberi con­
tadini e, con la cóBUluzione del Col- 
lettivo agricole di produzione di 
Seghetto, sono divenuti i pionieri 
della social izzazione della campa- 
gna.

Libera fina* 1 mente dallo sfrutta­
mento, la compagna Muggia vuole 
dare il suo voto per il Fronte Po- 
polare.

Essa ci dithiara: «Vorrei avere 
vent’aami per poter contribuiré co­
sí nella pienezza delle mié forze al­
ia edificazione del socialismo nel 
circondario dell’Istria.

ALLA N A R D O N E
per le elezioni

Le maestranze della fabbrica di 
cotto ex Nardone di Isola hanno ac- 
colto con entusiasmo l’annuncio del­
le elezioni per i Comitati Popolari 
distrettuali. Esse si sono impegnate 
nelle loro riunioni sindacali di dare 
tutte le loro forze per ottenere l’ul- 
teriore aumento della produzione 
di cotto. Giá nei prossimi giorni in- 
comincierá l’emulazione ira briga­
ta e brigata, nonché fra i singoli. 
Le due brigate addette alio scavo 
delTargilla, guidate dai compagni 
Novak Ivan e Bosic Ivan, stanno la- 
vorando alacremente per l’appresta- 
mento della materia prima, poiché 
il 20 corrente.è iniziata la produ­
zione di cotto. Nella fabbrica sono 
state operate delle migliorie effet- 
tuando la elettriíicazione della for­
za motrice della mattonaia che fin- 
ora funzionava a nafta. Con questa 
innovazione s’i otterrá una nuova 
regolazione del ciclo produttivo ed 
un’ulteriore aumento della produ­
zione.

Nei giorni 18 e 19 corrente la po­
polazione del distretto di Buie ha 
nuovamente dato un concrelo con- 
tributo al lavoro per ia portata a 
conplusione del piano ecouomico an- 
nuale, mantenendosi sempre in te­
sta nella gara d’emulazione I. Mag­
gio. Nei vari settori e basi del Fron­
te Popolare sono stafo cieate ben 
12 brigate che a toro volta Sono sud- 
divise in 28 compagnie che contano 
in totale 1220 partecipanli. Le bri­
gate Sono State formate a Caldania 
ed a Castel con 65 membri, a Crasiz- 
za con 150 membri, a Matterada e 
Madonna del Carso con 140 membri, 
a S. Lorenzo con 90 membri, a Bi- 
bail, Momiano e Kostanja con 45 
membri, a Martinčiči con 40 mem-

renderá quanto mai lertile e pro- 
duttiva una zona di parecchie cen­
tinaia di ettari di terreno.

Queste persone fanno parte della 
brigata del Fronte Popolare «Bel- 
tram Julij - Janko» e gareggiano 
nelTemulazione socialista per lo sca­
vo dei canali che devono regolare 
la distribuzione delle acque irrígue- 
su una zona destinata a divenire 
produttrice di ortaggi per eccel- 
lenza.

Sono operai, contadini ed impie- 
gati del Distretto di Buie che lavo- 
rano ass'ieme senza distinzione al- 
cuna, suddivisi in brigate per loca- 
lita.

Essi lavorano a norma, ma con il 
superbo slancio lavorativo di cui 
sono animati la superano anche nel­
la misura del 40 per cento raggiun- 
ta dalla brigata di Verteneglio, da 
quella di Crasizza, di Grisignana 
e da altre. Sono stati scavati giá 
centinaia di metri del canale prin- 
cipale che convoglierá le acque ir­
rigue, provenienti dalla sorgente di 
Gradóle situata in territorio jugo- 
slavo, al di la del fiume Quieto.

L ’acqua di Gradóle attraverso un 
slfone scavato sotto il letto del Quie­
to, raggiungerá la valle per poi es­
sere distribuita nella ampia d s.esa 
di térra da irrigare.

II canale principale sará portato 
a termine nella gara bimestrale «I. 
Maggio», nel mentre la complessa 
rete dei canali secondari sará com- 
pletata entro il corrente anno, for­
mando, nell’insieme, un’opera gran­
diosa e di enorme importanza per 
l’economia del nostro Circondario.

I lavori sono stati assunti dall’im- 
pres'a «Vodo Gradnja» di Fiume e 
diretti dall’ing. Ivanisevic con la 
collaborazione di tecnici jugoslavi.

Gli operai sono molto soddisfat­
ti del lavoro che compiono per il 
benessere coílettivo, come lo dimo- 
stra il fatto che essi superano gior- 
nalmente gli impegni. Abbiamo avu­
to conferma in tal senso da] comp. 
Zampiero Antonio, dal comp. An- 
tonini della cooperativa di produzio­
ne «I. Maggio» di Buie, dai campa- 
gni Crosilla, Coslovic ed altri. Essi 
chiedono pero che ad ogni gruppo 
o brigata venga distribuito almeno 
un paio di stivaloni di gomma per 
gli operai che devono lavorare nel- 
l’acqua per ore ed ore. Tale loro 
legittima richiesta sará senz’altro 
accolta dall’impresa costruttrice.

Con la nuova atmosfera di lavoro 
e di tranquillitá, la valle del Quie­
to si trasformerá radicalmente per 
assumere la funzione ad essa asse- 
gnata, per il potenziamento della 
nostra economía.

Condannati i distruttori 
delle lapidi

II giorno 9 febbraio c. a. un grup­
po di persone entrava nelTatrio del 
liceo C. Combi di Capodistria e de- 
moliva alcune lapidi sitúate nel­
Tatrio. Le lapidi portavano simbo- 
li ed emblemi dei passati governi. 
Continuando nella loro opera di- 
struttrice, essi infransero una lapide 
collocata sulla facciata della lab- 
brica Marzari ed un’altra situata 
sulla facciata della sede del Comi­
tato Popolare Cittadino di Capodi­
stria. Dai loro atti derivó reato con­
tro l ’ordine e la quiete pubbhca, 
nonché quello della distruzione di 
cose tutélate dalle leggi del Potere 
Popolare.

Contro i distruttori delle lapidi e 
precisamente: Filippi Vittorio di 
anni 23 da Capodistria, Perini Gior- 
dano di anni 38 da Capodistria, Po- 
gorevaz Vittorio di anni 27 da Ca­
podistria, Steffé Vittorio di anni 39 
da Capodistria e Martinoli Vittorio 
di anni 37 da Capodistria venne pro- 
ceduto in via amministrativa — lé­
gale, a norma delle vigenti leggi, 
gli stessi vennero condannati a pe­
ne vananti dai 15 giorni ad 1 mese 
di lavoro obbligatorio.

bri, a Marussici con 90 membri, a 
Cittanova con 130 membri ed a Sal­
vore con 150 membri. Queste briga­
te danno il piú valido contributo la­
vorativo per la realizzazione del 
piano económico.

Sabato 18 corr. e domenica 19 
hanno preso parte al lavoro volon­
tario nel distretto di Buie ben 1120 
compagni che hanno effettuato 3715 
ore di lavoro volontario sui vari ob- 
biettivi, quali case del cooperatore, 
strade, canalizzazione ecc.

CRASIZZA
Sabato sera ha avuto luogo una 

riunione di massa, con la parteci- 
pazione totale degli elettori del s'et- 
tore. Nella riunione é stato discus- 
so sulTimportanza delle prossime e- 
lezioni e sul ruolo del Fronte Po­
polare nella lotta per il potenzia­
mento della nostra economía. Sono 
stati formati due attivi preeiettoraii 
che comprendono una settantina di 
organizzati. II secondo punto trat- 
tato nella riunione é stato quello 
riguardante l ’approvazione del pia­
no económico annuale nel quale é 
previsto per il CPL di Crasizza lo 
stanziamento di oltre 3 milioni di 
dinari da investiré in opere di co­
struzione. La discus'sione é stata 
vasta ed interessante. Sabato 18 e 
domenica 19 corr. hanno lavorato 
alia casa del cooperatore 81 compa­
gni che effettuarono 105 ore di la­
voro volontario.

M O M IANO
Nel settore di Momiano, che com­

prende le basi di Marisce, Momiano, 
Oscurus, Brda e Kucibreg, sono Sta­
te tenute riunioni di massa preelet- 
torali con una forte partecipazione 
di popote. Nelle riunioni si é di- 
scuss'o sulle elezioni del 16 aprile e 
sul proclama del Fronte Popolare. 
Vivo interesse ha destato nella po­
polazione lócale il programma di 
nazionalizzazione delle maggiori im­
prese del distretto.

La popolazione del settore si é 
impegnata di dare il massimo slan­
cio per la realizzazione del piano e- 
conomico.

Tale impegno é stato concretizzato 
Giá domenica 19 corrente hanno la­
vorato d’assalto 93 membri del Fron­
te che effettuarono 372 ore di lavo­
ro volontario. In questa settimana 
il .s'ettore di Momiano si distingue 
come uno dei migliori del distretto.

MATTERADA
Il 16 c. m. a Matterada é stata te- 

nuta la riun.one di massa preelet­
torale. Gli intervenuti hanno segui­
to la relazione dell’oratore interes- 
sandosi vivamente sui vari proble- 
mi trattati. La partecipazione al 
lavoro volontario é stata di una 
cinquantina di compagni che hanno 
dato 188 ore pro costruenda casa 
del cooperatore.

BUIE
A Buie si é proceduto all’apertu- 

ra dx una mostra fotográfica sulla 
ed.Lcazione del socialismo in Ju- 
gosiavia. L ’interes'se della popola­
zione della cittá é vivo come dimo­
strato dalla affluenza del pubblico. 
Si é proceduto inoltre alia organiz­
zazione degli attivi preeiettoraii, 
delie commissioni politiche e di pro­
paganda.

Sabato scorso hanno lavorato d’as­
salto sugli obbiettivi cittadini 32 
compagni che diedero 144 ore. Nel­
la domen ca la partecipazione é au- 
rnéntata. Hanno dato la loro fatti-

Nalla seirata del 15 cor. si è te- 
nuita in una salla della Casa del 
Popote la riunione di massa del- 
i’UDAIS di Pirano con la presenza 
d,i olitre 120 donne.

E’ stato leitto e discuss© il pro­
gramma eleittorale del Fronte Po­
polare affriotando anche Tesame del 
piano di lavoro locale per il 1950, 
con riferimento alia scarsitá della 
mano d’opera. Sono stati chiariti 
molti queisiti ooncernenti le moda- 
lita delle elezioni.

Nel secondo punto dell’ordine del 
giorno erano prosipettati aícuhi pro­
blema organizzativi e question! 
particolari. La discusione su questi 
argomenti è risuiLta'ta molto profi­
cua ed obietitiva, trattando problemi 
concreti. Le donnq hanno fatto ri- 
levare alcune irregolaritá e man- 
chevolezze nella vendita del pane 
con le tessere.

I rappresentanti del Potere F i- 
polare presenti, dopo una breve 
discussione, hanno assunto impegno 
di fare iniziare quanto prima la 
vendita del pane alie ore 6.30 del 
mattino, cosioché gli operai potran- 
no acqujistare il pane fresco recan- 
dosi al lavoro.

Una c-ompagna ha fatto anche ri- 
levare che non è stata ancora re- 
go’ata la refezione scolastica gior- 
naliera, per la quale il Potere ha 
stanziato ben 380.000 dinari. Parec­
chie compagne presenti si sono im-

va opera 92 organizzati del Fronte 
Popolare che in 376 ore di lavoro 
d’assalto si sono prodigati per la 
realizzazione degli obbiettivi asse- 
gnati. . : j  iMloH

UMAGO
Nel piü schietto e sincero spirito 

di fratellanza, il lavoro volontario 
prende, di volta in volta, un aspetto, 
caratteristico: os'sevato a distanza, 
forma un mosaico, dal colore dei 
vestiti e dal movimento dei lavora- 
tori. ;

Sembra anche di assistere ád un 
saggio ginnico attraverso la fles- 
sione delle braccia che calano ed al- 
zano zappe, picconi e palé senza 
sosta lungo gli argini del torrente.

Come s'egnale per richiamo di co­
loro ai quali potrebbe síuggire lo 
spettacolo di tutta questa operosi- 
tá, sono piantate delle bandiere e 
l’udito viene attirato dal suono del­
le fisarmoniche. II lavoro é alleggeri- 
to dalla gaiezza della gioventü del- 
l ’Arrigoni, cosicché tutti procedono 
di gran lena nello scavo dell’alveo 
del torrente. Popolo ed Armata £or- 
mano un’anima sola poiché tutti 
sanno che finché dobbiamo costruire 
e ricostruire non vi é riposo.

II benessere di un popote, se ess'o 
lo vuole, deve procurárselo da sé. 
Noi porteremo a termine gli impe­
gni assunti in onore delle elezioni 
e per la realizzazione del piano eco­
nómico poiché ben sappiamo che, 
in tal modo, miglioreremo il nostro 
tenore di vita.

Ai lavori volontari di domenica 
19 corr. hanno partecipato i seguen- 
ti gruppi: 31 operaie della fabbrica 
Arrigoni, 40 compagni da Mattera­
da, 24 compagni da S. Lorenzo ed 
altri gruppi, nonché un reparto del- 
l’AJ. Complessivamente hanno par­
tecipato al lavoro volontario 387 
compagni che hanno effettuato 1161 
ore di lavoro.

PIRANO
Le organizzazioni di massa e la 

popolazione di Pirano stanno svol- 
gendo una proficua attivitá nell’am- 
bito della gara d’emulazione pre­
elettorale. Settimanalmente vengono 
compiute centinaia di ore lavoraiive 
volontarie sul nuovo campo sporti­
vo lócale, che sorgerá nei pressi di 
via Cünitero. Sportivi e democrati- 
ci danno il lorcr apporto per la co­
struzione di questa opera di inte­
resse pubblico che risparmierá ai 
Piranes'x il percorso di parecchi km 
d¡ strada per assistere alie partite 
giacaíe dalla tero squadra che pri- 
mcggia nel campionato di calcio 
di il TLT.

Domenica 19 u. s. hanno parteci- 
sato al lavoro volontario una no- 
vanlina di compagni che hanno ef- 
fzttuato 352 ore di lavoro d’assalto. 
Fra i migliori si sono distinti i piú 
volte citati vigili del fuoco, ed i 
compagni Pecoraro Gaetano e Pa- 
iumbo Antonio.

CAPODISTRIA
Domenica 19 corrente la brigata 

del Fronte Popolare ha lavorato sui 
vari obbiettivi della nostra cittadina 
effettuando oltre 140 ore di lavoro 
volontario.

Si é lavorato alia canalizzazione 
di Bosadraga ove hanno préstalo 
ia tero attivitá 12 compagni. Per l ’a- 
sfaltamento della piazza Brollo han- 
no lavorato 48 compagni effettuan­
do 205 ore lavorative. Un altro 
gruppo ha lavorato puré nei co- 
struendo campo sportivo. Comples­
sivamente hanno prestato la loro o- 
pera volontaria 64 cittadini.

pegnaite di effettuare giornalmente, 
ed a turno, le parzioni da distri­
buiré agli iscodari.

Si é discuisso quindi circa il nido 
d:’iníanz,ia dove ¿Ionio oispitati gli 
curfani ai quali non manca nuila 
materialmente, ma che mancano 
dell’ affetto dei genitori. Alcune 
delle presenti si sono impegnate di 
fare saltuariamente delle visite ai 
picooii del nido.

Una oompagna ha fatto rilevare 
infine i riitardi nelFarrivo dei ge- 
neri alimentar i tesserati. I rappre­
sentanti del Potere Popolare hanno 
poituito fornire dei dati dai quali 
è risultato che anche questo pro­
blema è stato felicemente risoóto 
neli’intresse dei consumatori.

Unione degli Italiani
ISOLA — H giorno 15 c. m. si è 

tenuta ad Isola una riunione degli 
operai italiani della Fabbrica Am- 
pelea. Erano presenti circa 70 ope­
rai, i quali hanno discuseo sull’U- 
nione degüii Italiani e sulla prossi- 
ma confereiiza cosititutiva. Fra gli 
altri hanno parlato Zancolic Romil- 
do e Norma GentUin. I presenti si 
sono impegnati di convocare un’al- 
tra riunione alia quale dovranno 
paiteeipare tutti gli operai dell’Am- 
pelea.Sorgono continuamente nuove cosiruzioni

impegni prevísti dal piano.

IÍLLÍ VALLE DLL QUIETO 1* BRIGATA ..BELTRAM JlíLIJ"
lavoro con tenada per il piano i i  irrigazione

In questa quieta valle ove regna- 
va sovrano il silenzio agreste, ora

D A S E G H E T T O  PER LE E L E Z I O NI

Sfídn della compagna Muggia 
alie donne di Umago

FRUTTUOSA RIUNIONE 
DELL UDAIS A PIRANO
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QUELLO CH1 AVVIENE NELL URSS
BISOGNA CONSIDERARLO COME LA CRIS! DEL SOCIALISMO

BELGRADO — Milovau Djilas, 
nn".nbro dsl Politburo del P. C. ju- 
goslarvo, parlando a un comizio 
elettorale di studenti e di profes- 
sori deU’UTiiveirsiitá di Belgrado ha 
dichiarato che «itutta l ’attuale lótta 
del partito comunista e delle mas­
se juigoslave non avrebbe alcuna 
giustificazione storica se non se­
guíase una linea chiara verso il 
socialismo, se esra non significasse 
la lotta delle tendenze progresaste 
del socialismo contro le tendenze 
che nel socialismo sano divenute 
reazionairie e conservatrici.» «Le 
basi essenziali áislío sviluppo della 
Jugiaslavia, ha dichiarato Djilas, 
sono la democratizzazione interna 
unitá alia lotta. contro la reazione 
borghese e la burocrazia: a talle 
lotta é connesisa strettamente quella 
che il partito comunista e le mas.se 
lavoratrici c.on i popoli della Jugo- 
si avia periseguono contemporánea­
mente comtro il revisionismo il cui 
centro si trova neilI’Uniane' Sovié­
tica, per essere piü precisi, nel co- 
mitato céntrale del partito bolsee- 
vico.

Parlando di quasto organismo, 
Djilas gil ha rimproverato: «Lo 
■ sfrUititamento economice degli altri 
paesi; la posiiziane antimarxista del 
concetto del «rucio dirigente del- 
l’URSS» che aiasumé aspetti di fal­
so .storico e di idolatría simiie a 
qaedla debe monarchie assolute; le 
difiéreme dei ¡salari che vanno da 
400 a 1500 rubli al mese; la coa- 
zione ideológica del nazionalismo 
pamrulsso; la  SottovaluitaZione del 
concetto nazionale cultúrale e sto­
rico degli altri popoli; la política 
della spartizione delle sfere di in­
fluenza con i paesi capitalisti: l’in- 
terpretazione antimarxista deld’ide- 
ologia, della tattica e dell’opera 
della ciaose lavoratrice; la introdu- 
zione nella propaganda del meto- 
di di calunnia e di menzogna; lo 
svisamento volontario delle teorie 
di Marx e Lenin; lo sottovaluitazio- 
ne della coscienza populare nella 
lotta per una societé nuova; la li- 
quidaizione di fatto della demoora- 
■ zia socialista; la revisione del fon- 
damenti filosofici del marxismo».

«Quelilo che avviene nell’Unione 
Soietica, ha oontinuato Djilas, bi- 
sogna considerarlo come la cris! 
del socialismo, crisi alie quale si 
é giunti durante lo sviluppo socia­
lista deh’Unione Soviética. Questa 
crisi non é cominciata con la riso- 
luzione del Caminform contro la 
Jugoslavia; la risoluzione é solo la 
chiave di volta del processo di crisi 
e dimostra come nel sistema sovié­
tico si siano intromesisi degli e- 
lementi burocratici i quali hanno 
affermato le proprie posizioni pri­
vilegíate e che cercano ora la so- 
luzione della loro crisi interna 
all’estero, cioé imponendosi con i 
successi isitranieri, sfruttando e sot- 
tomettendo gilí altri paesi sociali­
sti. Ma i metodi dello sfruttamen- 
to e del sogigiogamento dei popoli 
in un mondo diviso e dominato dal 
capitalismo non pOssono essere che 
principi capitalistici: cosí i revi- 
sionisti di Mosca si pongono ne- 
cessariamente sulla linea política 
delia divisione in sfere di influen­
za, contro lo sviluppo progressivo 
del socialismo nel mondo e favo- 
rendo la vittoria solo nei paesi do- 
ve g’ i interesal egemonici di que­
sta classe burocrática lo consiglia- 
no».

Continuando, Djilas ha detto: 
«Cosí le conitraddizioni internazio- 
nali tra il centralismo burocrático 
ed i produttori diretti, cioé il pó­
palo, si sono sviluppate inevitabii- 
mente sfociando in una antitesi tra 
l’imperialismo burocrático e il po­
pólo che tenide verso una vita nella 
liberta e neilTuguag’ ianza. La radi- 
ce ideológica di tutto ció deve es­
sere cercata nella revisione del 
principale problema del marxismo, 
il problema dello Stato; piü propri- 
amente il rúalo dello Stato nel pe­
riodo di transizione. Questo ruolo 
consiste nel convogliare la lotta ri 
voluzionaria, nella via dello sivil-

luppo dei comunismo, verso i’elimi- 
r.azione del residui del capitaü mo 
e del monopo io burocrático e la 
burocrazia. Alio scopo di afferrare 
la sua essenza, il prob'ema puó es­
sere ridotto ad un interrogativo: 
deve lo sviluppo entro lo stato so­
cialista procederé verso il raffor- 
zaimento del ruolo monopolistico 
dello stato oppure, con ¡a vittoria 
del socialismo nell’economia, verso 
il declino delle sue funzloni?«

Dopo aver asservato che impe- 
dendo la burocratizzazione nel so­
cialismo si apr.ranno nuovi oriz- 
zonti all’ulterior.í .sviluppo so cd i­
sta, Djilas ha detto: «II 'socialismo 
come ordine económico é divenuto 
una realté storica che il capitalis­
mo non puó contestare né distrug- 
gere e che la soluzione delle con- 
traddizioni internazionali nel socia­
lismo sta divenendo il problema ba- 
silare dello sviluppo internazionale 
e la principale oondizione non solo 
.per l’ulteriore sv,iluppo del socia­
lismo nel mondo, ma puré per le 
future vittorie delle masse lavora­
trici»

Dopo aver sottolineato che le 
tendenze vertso l’istituzione del ruó­
lo della burocrazia durante il pe­
riodo di transizione verso il co­
munismo non sono soltanto manife- 
stazioni limítate in un solo pae.se, 
Dji’as, chiarendo il carattere in­
ternazionale di questa manifestai- 
zione, ha affermato: «11 socialismo 
ha istoricamente conseguito la vit­
toria; il potere del proletariato non 
é soltanto istituito in un certo rm- 
mero di paesi e su di un vasto ter­
ritorio, ma quel che rimane del 
capitalismo nel mondo lo spinge 
spietamente, in condizioni che se­
no inevitabili, verso il socialismo 
cosiicché soltanto la politica anti­
democrática ed egemonica dei diri- 
genti sowietici e ia debolezza ideo­
lógica del movimiento in tutti i pae­
si hanno fatto si che la lotta del 
proletariato per il potere e la lot­
ta dei popoli dipendenti non assu- 
meisse la coscienza dei comp.iti quo- 
tidiani delle masse iavoratrici.»

Contrariamente a quanto avviene 
per quasi tutte le oose in questo 
mondo, Firano, la vecchia P'irano — 
dopo asser divenuta decrepita, cion- 
ducendo una vita mediocre e cul- 
landosi nedi’ozio col rim o lento col 
quale i suoi barconji, única sua ma- 
nifestazione di vdta'itá, so’.cavano il 
mare — sotto la spdnta del Potere 
Popo1 are che ha soffiiato nel suoi 
sitanchi' polmonii un’alito vivifican­
te di vita nuova —• stá lentamente 
cambiando aspetto oon un gradúale 
ringiovanimento che non si arre- 
sitera fino a quando non avrá rag- 
giiunto la prosperosa virilita che 
carattenizza le cittá industrióse.

Giá dallo scorso anno é incomin- 
oiata la trasformazione, dapprima a 
passo m'isurato, tastando quasi il 
terreno, po.i intensificandosi via 
viia fino ad aisisumere il ritmo cele- 
re di chi camina decíso verso una 
meta sicura: E cosí é stato condot- 
to a termine il primo lotto della

«11 sistema della subordinaziane, 
dello sfruttamento, della dipenden- 
za instaurato dal governo soviéti­
co nei confronti degli a ’tri paesi a 
regime popolare non solo ha posto 
all’ordine del giiorno nel quadro 
del socialismo attuale ia questione 
deli’inidipendenza dei paesi sotto- 
messi, ma ha cambiato radical­
mente i carattere delle relazioni fra 
rUnione Soviética ed il principale 
paese capitali'-ta, gli Stati Uniti 
d’America. XI fatto stesso che il 
governo soviético abbia impasto e 
«legaliz'zato» il principio dell’«ege- 
monia, esercitando la forza per 
ottenere la realizzazione di questo 
principio, ha cambiato il carattere 
del a lotta fra i due sistemi, capi­
talista e socialista. XI principio del- 
r«egemonia» soviética ha infati in- 
canaíato la lotta per la distruzione 
del capitalismo in una lotta per 
ragigiungere, la divisione delle sfere 
d’influenza .soviética e statunitense, 
nella sfera di un solo paese capi- 
ailista dominante e in quella di un 
solo paese socialista dominante».

«In effetti — ha continuato Dji- 
ias — i dirigenti sovietici hanno po­
sto gli altri stati socialisti di fron-, 
te ad un’aiternativa: o subiré la 
dominazione americana o quella so­
viética, sebbene gli ultimi sviluppi 
deila situazione abbiamo chiara- 
mente dimostrato la crescente ten- 
denza popolare verso il concetto di 
indipendenza, liberta ed uguaglian- 
za fra i popoli.»

Contludendo Djilas ha affermato; 
«I^a nostra rivoluzione, sul'l’uiterio-
i-e sviluppo s'¡ dirige verso l’edifica- 
zione del socialismo, trova sufficienti 
forze interne per eludere la sterile 
alternativa e svilupparsi indipen- 
dente; non solo, ma anche per ad- 
ditare nel contempo la via ad altri 
popoli che stanno lottando contro 
rimperialismo capitalista come puré 
contro il pericolo di subiré l’«ege- 
monia» socialista. Solo piü tardi la 
storiia sará in grado di vagliare ap- 
pieno il signifícate di questa corag- 
giosa impresa senza precedenti, di 
un paese .píceo1 o e relativamente 
progr.edito.

degli abitantj della «Punta»; si è 
data a quelíl di «Marzana» !a desi­
derata C'omodità di due nuove fon­
tane pubbüche; è stata condotta a 
buon punto la trasformazione di un 
vecchio fabbricato in una acoogli- 
ente casa d’abitazione, si è quasi 
ultimata la nicostruziione deile rive 
Dante e Verdi, si sono rimesse in 
plena efficienza la Casa del Popolo 
e la Casa de la Gioventù; un vec­
chio pa^azzo ed una villa sono sta­
ti trasformati, nispettivamente, m 
locali scolastici ed in casa dello 
študente e, sono state abbaitute ai- 
cune case inabi.tabili, prime di una 
serie che seguirá la stessa sorte 
per cedere il posto a florenti giar- 
dini che saranno la delizia dei no- 
stri bimbi. In questo anno il ritmo 
del lavoro si è aocelerato e cosí,

UNA GIOVANE 
DONNA

Mió caro,
tu sei caduto non so dove, 
lassü, sulla montagna 
a Dolensko,
Porto nel ventre un figlio, 
il figlio d’un bandito.
Mió caro,
tu non sai quello che m’hanno fatto. 
E ’ un sogno, partiré con te, 
e moriré sulla montagna 
a Dolensko, come te, 
moriré.
Mió caro,
sotto la térra arata,

li EOntucto trono dei reali d’In- 
£ii berra, dinanzi al quale p’egano 

ia schiena i capoccia laburisti

X
Le recenti eleeioni britanniche, 

sebbene afobiamo dato un esito af- 
fatto insoddisfacente per la scarsa 
maggioranza laburista, sono ben 
lontane dai costituire un motivo di 
seria preoocupazione per gli ambi- 
enti borghesi e reazi-onari della ca­
pital’e.

Esse dimostrano, anzi, come ia 
socialdemocrazia inglese sia sem- 
pre piü legata al carro del conser- 
vatori,s.mo, poiché l’evoluzione della 
política laburista si é arrestata sul- 
lo stesso piano del retrivo conser- 
vatorismo di Mr. CHURCHILL.

«I laburisti al potere — com- 
men.ta la stampa progresista fran- 
cese — -sarranno senza dubhio ob- 
bligati ad a sumere un ruolo meno 
apertamente retrogrado, particolar- 
mente in materia di .politica inter­
na, ma, in pratica, non potranno 
affatto dífferenziarsi dai conserva- 
tori ai quali sono uniti da una dif- 
fidenza comune nei riguardi del po- 
polo ed alio scopo di mantenere im-

oiltre nil proseguámento delle opere 
rimaste incompiiute neil 1949, hanno 
giá avuto inizio alcune deRe pre­
viste dal plano annuale 1950, come 
il bagno pubblico e ia costruzione 
del campo sportivo, ed altre saran- 
no iniziate a giarni, quali h secon- 
do lotto della canalizzazione e la 
coatriuzione di due grandi case con 
compi’eissivi 33 comodi quartieri di 
abiitaziione per opérai.

Avanti Pirano, scuoti gli ultimi 
residni di un letargo che troppo 
assomigliava alla morte e segui la 
via çhe il Potere ■ Popolare ti stá 
tracicdandio, vía luminosa di risana- 
mento, di rinnovamento, di ringio- 
vanimento, non di quello fittizio 
del beiietto, ma sostanziale, orgá­
nico: Coraggio, accéléra il passo,
veechia Piirano! E. B.

se tu ora mi vedessi 
non mi riconosceresti.
Ma il bimbo, il bimbo ti riconoscerà, 
non conoscerà il bandito, 
e saprà perché tu sei morto, 
perché hai versato il tuo sangue.

Le parole di questa canzone par-' 
tigiana sono state ispirate dal dram- 
ma di una giovane donna. Questa, 
perduto il fidanzato nella lotta po­
polare di liberazione jugoslava e 
catturata dagli invasori tedeschi era 
stata violentata e gettata in carce- 
re. Di lei non. si è saputo nè il no­
me nè la sua sorte successiva ma 
le sue parole restaño con un accen- 
to di urnanissima commo'zione, in- 
dimenticabili.

V ECCH IA  PIRA N O
rana'M'Zzazione, antica aspirazione

HUELLO CHE BUYEVS ESSERE UN BALUARDO DEGLI OPERAI
è invece une strumento della borahesia britannica
muta.ta la tradizioniale struttura re- 
a :onaria della Gran Bretagna»

Quanto sia diverso il partito la­
burista odierno da quello che fu il 
genuino «labour party» del 1899 
che, formatosi exclusivamente dalle 
cooperative popo’ari e dai sinda- 
cati (le «Trade Unions», che erano 
veramente tali), ognuno lo puó con­
statare.

Dopo i' wo ruolo importante so­
stenido nel 1905 al parlamento, il 
partito laburista guadagnó alia sua 
eau a parecchi elementi intellettua- 
ii d¡i pensiero liberale e popolare.

Dopo 'a breve parentes; gover- 
nativa del 1924, con il Gabinetto 
Ramsay Me Donald, tornó al pote- 
re nei 1929, riaffacciandosi poi alia 
scena política dopo la seconda 
guerra mondiale, con intenzioni as- 
sai iodevoli, ma con una struttura 
materiale ed ideológica profonda- 
mente mulata.

La borghesia britannica non 
tardó a daré l’assalto al partito la­
burista come aveva fatto con le 
«Trade Unions», riducendo quello 
che doveva essere un baluardo ai 
diritti opérai uno strumento del 
tradizionalismo e dell’egemonia bri­
tannica verniciato in modo effime- 
ro di progresisismo per ingannare 
le tendenze popolari, per attirare 
le masse, ormai disil’luse dal sogno 
delTEmpire.

Con quali mezzi ü  partito laburi­
sta sia andato al potere il mese 
scorso, ognuno puó immaginare. Gli 
intrighi, tessuti dalla borghesia sul- 
1’e.sile trama del liberalismo alia 
Attlee, avranno tutto 1’agio di ri- 
velarsi nel seguito dei prossimi av- 
venimenti polit ici: essi si lasciano 
perö intrawedere già dagli scan- 
dali precedentemente scoppiati, tra 
cui risalta, in primo piano, quello 
che ha ooBtr.etto il parlamento stes- 
sio a costituire, verso la fine del 
1948, un tribunale spéciale che, per 
mesi e mesi, è rimaisto a tirare i 
fili di una bunga ed intričatissima 
istruttorda.

L’accusato di primo piano, è un 
cer.to Sidney Stanley, alias Salo­
mone Wuilkan; bancarottiere, spe- 
culatore, affarisita e truffatore pro- 
feiisionale, noto alla polizia sotto 
sette nomi diversi, espulso nej 1940 
dalla Gran Bretagna per una serie 
di c’amorose malefatte, è ricom- 
parso in modo inapiegabile, nel 
1946, armo in cui lo ritroviamo in qn 
sontuoiso allogigio della Citty, ami­
to intimo di due noti leaders labu­
risti, John Belcher, deputato e se- 
gretario parlamenare del ministro 
del Commère io, e George Gibson, 
ex presidente delle «Trade Union's», 
membre direttivo deila Banca d’In- 
ghilterra e presidente amministra- 
tivo della Sacietà Elettrica Nord 
occidentale, protetto numero uno 
■dial ministro Bevin, come Belcher 
do è di Sir Stafford Cripps, il 
«profeta dell’austerità», nonchè mi­
nistro delTEoooomia Nazionale del- 
l’Economia britannica.

L’inchiiesita in questione, ha per- 
messo di sta'oiiire che detti signori, 
con la mediazione del pregiudicato 
Stanley, avevaoo ricevuto un buon 
numero di «regalluccii» abusando, in 
cambio, delia loro posizione ufficia- 
le per alcuni imbrogli, in vérité 
assai gravi.

Belcher e Gibson hanno risposto 
negando la loro ma’afede. Va no- 
tato, di contro, che gli «affari» trat- 
•tati dai tre measeri, si traducono in 
centinaia di migliaia di lire sterli- 
ne e che tra i clienti dei concussio- 
nari laburisti fi-gurano affaristi del­
la mole di Maiurizio Bloch, diretto- 
re del trust delle distillerie ingle- 
si, di Enrico Sherman, proprieta- 
rio del totalizzatore calcistico, di 
Gug.lielmo Darby, dirattore di tren- 
ta istabilimenti di tintoria, e cosí 
via.

Tutto fa comprendere come la 
losca faccenda coinvoiiga nomi ben 
piü alti e noti, ma il procuratore 
generale laburista Shawcrosts ha già 
penisato al modo di lasciare le

maggiori' personalité nelTombra, fa- 
cendo convergeré i riflettori del- 
Tacouea su calui che é chiamato 
«i’Ai Capone londinece», Sidney 
Stanley.

Ma come ha potuto un preigiu- 
dicato qua’e Stanley, nel giro di 
soii tre anni, divenire un personag- 
gio tanto ricoo ed influente da a- 
vere libero aocesso ai ministeri, da 
vantare intime relazioni con tutti 
i leaders laburisti, «a cominciare 
da Attáee»?

La risposta é piü semplice di 
quanto si potrebbe credére. Sidney 
non è mai stato piü d’un interme­
diario, un uiomo di paglia, un «lob­
by», per diría all’americana, che, 
tenutario d’una specie di casa d’ap- 
puntamenti politico-finanziari, ave- 
va il compito redditizio di favorire 
intimi «rendez-vous» tra i maggiori 
calibri deli’economia albionica e'le 
persona1 ité goverriative che, per il 
loro approcci ed i loro mercati, non 
potevano scegliere ambiente piü a- 
datto dei discreti saiotti di Stanley.

I profitti delTawenturiero ci la­
sciano fácilmente immaginare la 
mole degli affari da lui trattati: 
35.439 sterline da Cirillo Ross, riç- 
chiissimo pellicciaio landinese, 50 
mí a sterline promessegli dal sun- 
nominato Sherman, 10 mila dall’af- 
farista Price, ecc.

DI PETER K0L0SIM0

D’aitro canto, il nostro eroe si 
professava fedele ed entusiasta so- 
stenitore dei laburismo, con i cui 
dirigenti aveva amicizie «sentite e 
profonde», in testa alie quali stava 
que la di Morgan Phillips, segreta- 
rio del Comitato esecutivo laburi­
sta, un intimo di caisa Stanley.

II curioso è che gli «affari» trat­
tati da questa bella figura dei «so­
cialismo democrático», ebbero lo 
stramo potere di cambiare in filo- 
iabuxiisti uomini che fino a ieri e- 
rano annoverati tra i piü caparbi 
«Tories», come sir Maurizio Bloch, 
il nominato «re del whisky», vice­
presidente del partito conservatore 
a Glasgow, Wolfson, direttore di 23 
société per azioni e proprietario 
del. trust dej grandi magazzini, e 
Matchau, presidente deil’associazio- 
ne dei profumieri. Una dimostrazio- 
ne di piü, se ve n’é bisogno, che «i 
quattrini non hanno odore»!

Ma cosa si vendeva alia borsa

In questi giorni la Filodrammati- 
ca del CCP Italiano di Capodistria 
ha rappresentato al «Ristori» la 
commedia. «L’antenato».

Un compito molto difficile, si so- 
no assunti i fiiodnammatici nell’in- 
tenpretare questa commedia che, 
per la sua trama ed il suo signifi- 
cato, richiede una sensibilita artí­
stica non comune.

Non é facile personificare un nc- 
biie del 1000, risvegliato da un in­
cauto dopo isecoli di sonno e che 
viene a trovarsi nella nostra épo­
ca con tutto iil suo bagaglio di usi 
e pregiudiizi. Si tratta di metiere 
in risélto il contrasto stridente dei 
due sistemi di vita, l’antica e la 
moderna.

Ebfoene, dopo il nervosismo della 
prima sera, tutti gli interpreti han- 
no saputo assolvere le partí a loro 
affidate, dimostrando di essersi 
compenetrati nel personaggio da 
doro rappresentato, arrivando ad 
»una naturalezza che é rara nelle 
filodrammatiche.

11 Totto Oreste, nella parte di 
antenato, ha saputo interpretare il 
suo personaggio con maestría, co­
mido nei coratrasti con la vita mo­
derna e commowente nei suoi ricor- 
di del passato.

Stanley? Di tutto: permessi d’im- 
portazione e di esportazione, per- 
messi di costruzione, di acquisti di 
terreni e di edifici, certificati d’e- 
missione di azioni, archiviazione di 
affari giudiziari, alte cariche diret- 
tive neii’amminiatrazione delle im­
prese nazionalizzate.

«Se avete qualehe affare nel mió 
dipartimento, potete Jare a meno 
di pas_are per le solite trafile uffi- 
cia:i. Indirizzatevi a me: vi potro 
essere utilissimo».

Cosí dichiaró il candidato segre- 
tario parlamentare del ministro del 
commercio, Belcher, al colonnedlo 
George, direttore della «Alford 
House» (come risudta dalia deposi- 
zione dello stesso); cosí venivano 
evidentamente accoilti dalla degna 
coppia i clienti che i’accortezza di 
Stan.ey riuaciva ad accaiappiare in 
gran numero.

Ii segretario di Belcher, Cross, 
ha dichiarato che Stanley «era Puo- 
mo piü frequentemente ricevuto al 
gabinetto ministeriales e che «non 
passava giorno senza una sua vi­
sita». E Belcher incassava dal pre­
giudicato (oLtre ai grandi profitti 
procuratigli) un assegno di 50 ster- 
line settimanaú, somma pari ai suoi 
emolumomenti ministeriali!

AH’altro leader laburista tirato 
direttamente in gioco, Gibson, si 
dehbono i maggiori isforzi per far 
ottenere alio specudatore Shermari 
il jancio dene azioni dei «totocal- 
cio» attraverso la Banca d’inghü- 
terra; servizio análogo verme reso 
all’amministratore delle imprese 
Swears e Wells, in cambio del 
quale verme promessa a Gibson la 
direzione d’un grande stabiiimento. 
A Glenvii Hall, sottosegretario di 
Stato ai Tesoro e aggiunto presso 
il ministro Cripps, furono offerte 10 
mila sterline in cambio del permes- 
so d’importazione di amuni giochi 
americani (povera «austerita»!) — 
Charles Key, Ministro dei Lavori 
Pubblici, insistette, dal canto suo, 
per ia concessione di un permesiso 
di costruzione al finanziere Woif- 
son. Framk Soskice, avvocato-consi- 
gliere generaie del governo laburi­
sta, aocetitó dadlo stesso Woiíson 
2.500 sterline in rapiporto con i’af- 
fare Sherman. II lord deil’Ammi- 
ragliato George Hall venne puré 
coinvoiito nelle trattative . ..

Queste le principali manovre del 
terizetto Belcher -Gibson—^Stanley 
emerse dal procedimento giudizia-

II ñipóte ingegnere, interpretato 
da Trebez Federico, non é stato so­
lamente un bravo gaudente fallito, 
ma anche suggeritore in gamba, e 
grazie alia sua piena padronanza 
del copione, ha salvado diversi com- 
pagni di scena.

La signora Leuci, Fecchiari Clau­
dia era una capo famiglia in gam­
ba, bene affiancata dalla Martongel- 
li nella parte di Vannetta figlia ric- 
ca e vissutissima.

La Pavento è stata un’amante nel 
vero senso della parola, pronta ad 
aiutare, ma prima di tutto esigente 
e piena di pretese.

Bravi la Minoa nella parte di 
Fanny, ü Giorgesi quale usuraio 
Samuele, Ladich Stelio, m'arito tra- 
dito, ma fi’osofo.

II Cesenico, nella parte di Asca- 
nio, ha saputo essere a pasto anche 
nella prima seTa di nervosismo ge­
nerale.

Buon scenografo il comp. Naizario 
Scher che ci ha data una sala tre- 
centesca in carattere.

Animatore della commedia, a cui 
ya il mérito della felice riuscita 
é ii comp. Lanza Francesco, custo­
de sulla scena, aiuto scenografo, 
scenografo e regista s'ensibile ed ac- 
curato. NISSI

(Continua in IV. pagina)
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dedevo dapertutto intorno a me 
nobilté dello scopo e l’eroismo, 

lio sforzo, e ! miei giorni erano 
eggiati e le mié notti stellate. Vi­
vo nel íuoco e nella rugiada, e 
vanti ai miei occhi fiammeggiava- 
incessantemente il San Graal, il 

igue ardente e amano di Cristo, 
gno di soccorso e di salvezza dopo 
lunga sofferenza ed i cattivi trat-

» lo avevo gié visto trasfigurato 
-anti a me, ed anche quella volta 
apparve tale. La sua fronte splen- 
■a della sua divinité interiore, 
i suoi occhi brillavano ancor di 

in mezzo all’aureole che sem- 
ivano avvolgerlo. Ma gli altri 
i vedevano quest’aureola, ed io 
ribuivo la mía visione alie la­
me di gioia e d’amore che offu- 
vano i miei occhi. In ogni caso, 
signor Wickson che si trovava 
tro ' di me non ne era colpito, 
■ ché lo udii lanciare in tono iro- 
o l ’epiteto di «utopista»!» (1).

Frattanto Ernesto raccontava co­
me si fosse elevato nella societé 
tanto da entrare in contatto con le 
classi superiori ed a frequentare 
uomini instaurati nelle alte situa- 
zioni. Allora era venuta por iui la 
delusione, ed egli la dipinse in ter- 
mini poco lusinghieri per quell’udi- 
torio. La natura grossolana della 
loro argilla lo aveva sorpreso. Qui 
la vita non gli appariva piü nobile 
e generosa.

Era spaventato dell’egoismo che 
incontrava. Ancor piü lo aveva stu- 
pito l’assenza di vitalité intelleltua- 
le. Egli, che da poco aveva lasciato

di Jack LondonX V  puntata

i suoi amici rivoluzionari, si senti- 
va urtato dalla stupidité della clas­
se dominante. Poi, a dispetto delle 
loro magnifiche chiese e dei loro 
predicatori grassamente pagati, ave­
va scoperto che quei padroni, uo­
mini e donne, erano créature gros- 
solamente materiali. Esse balbetta- 
vano bene sul loro caro piccolo idéa­
le e sulla loro cara piccola morale, 
ma a dispetto di queste chiacchiere, 
quella che dava il tono allô loro 
vlta era una nota materialistica. E- 
rano sforniti di ogni moralité reale 
corne quella che Cristo ha predi- 
cato, ma che non è più insegnata 
oggi.

— Ho incontrato uomini che, nel- 
le loro diatribe contro la guerra, 
invocavano il nome dei Dio di pace, 
e frattanto distribuivano fucili ai 
Pinkerton (2) per ammazzare gli 
scioperanti nelle loro ofhcine. Ho 
conosciuto persone che la brutalité 
degli assalti di boxe metteva fuori 
di sè, ma si facevano complioi del­
le frodi alimentari per le quali muo- 
iono ogni anno più innocenti di 
quanti ne massacrô Erode dalle ma- 
ni rosse. Ho visto delle colonne del­
la Chiesa che sottoscrivevano gros­
se somme per le mission! straniere, 
mentre facevano lavorare giovani 
ragazze dieci ore al giorno nelle lo­
ro fabbriche per salari di famé, e

con ció incoraggiavano direttamen­
te la prostituzione.

«Certi signori rispettabili, dai fi­
ni lineamenti di aristocratici, non 
erano altro che uomini di paglia, 
prestanti il loro nome a société che 
avevano lo scopo segreto di spogiia- 
re la vedova e l’orfano. Certi altri, 
che parlavano pos'atamente e seria­
mente delle bellezze dell’idealismo 
e della bonté di Dio, avevano imbro- 
gliato e tradito i loro soci in gros­
si affari. Altri ancora, che dotavaro 
di cattedre Je Université e contri- 
buivano all’erezione di magnifiche 
cappelle, non esitavano a giurare 
il falso davanti ai tribunali per que­
stion! di denaro. Un magnate delle 
ferrovie rinnegava senza vergogna 
la parola data come cittadino, come 
uomo d’onore e come cristiano, ac- 
cordando, sottomano, storni: e li 
accordava spesso.

«Certo direttore di giornale che 
pubblicava annunzi di rimedii bre- 
vettati mi trattô di sconcio dema­
gogo, perché lo sfidavo a pubblicare 
un articolo dicente la vérité s'u quel­
le droghe. Certo collezionista di 
belle edizioni che proteggeva ia let- 
teratura, pagava manee al padrone 
brutale e analfabeta di un macca- 
nismo municipale (3). Certo senato- 
re era l’arnese, lo schiavo, la ma- 
rionetta di un imprésario di mec-

canismo político, dalle sopracciglia 
e dalla mascella forte; lo stesso av- 
veniva di certo governatore, di cer­
to giudice alla Corte suprema. Tut­
ti e tre viaggiavano gratis in fer- 
rovia; inoltre, certo capitalista dal­
la pelle lucida era il vero padrone 
dei mèccanismo político, dell’impre- 
sario dei mèccanismo e delle ferro­
vie che concedevano ü transito gra­
tuito.

E ’ cosí fu che in luogo di un pa- 
radiso scoprii l’arido deserto del 
commercialismo. Non vi ravvisai ai- 
tro che bestialité, iranne ín ció che 
concerne gii affari. Non incontrai 
nessuno probo, leale e vívente, se 
non della vita di cui brulica il pu- 
tridume. Tutto ció che vi trovai fu 
un egoísmo mostruoso e s'enza cuo- 
re e un materialismo grossolano e 
ávido, praticato e pratico.

Ernesto rifiló loro moite altre vé­
rité su loro síessi e sulie sue proprie 
delusioni. Intellettualmente, essi lo 
avevano annoiato; rnoraimente e spi- 
ritualmente lo avevano disgustato; 
cosí che fu felice di tornare ai suoi 
rivoluzionari, i quali almeno si mo- 
stravano leali, nobili e viventi, ed 
erano tutto ció che i capitalisti non 
sono.

Ma io devo dire che questa terri- 
bile diatriba li lasció freddi. Esa- 
minai le loro facce e vidi che con-

servavano un’aria di superiorita sod- 
disfatta. Ricordai che Ernesto mi a- 
veva avvis'ata: nessuna accusa con­
tro la loro moralita li poteva com- 
muovere. Potei tuttavia notare che 
l’arditezza del suo linguaggio era 
spiaciuta a miss Brentwood. Essa 
aveva l’aria seccata e inquieta.

— E ora, dichiaró Ernesto, vi par­
lero di questa rivoluzione.

Cominció col descrivere l’eserci- 
to, e quando diede la cifra delle sue 
forze, secondo i risultati ufficiali 
e dello scrutinio nei diversi paes’i, 
l’assemblea cominció ad agitarsi. Si 
fissó sulie loro facce un’espressione 
di attenzione, e vidi le loro labbra 
serrarsi. Finalmente, il guanto di 
sfida era gettato.

Egli descriss'e l’organizzazione in­
ternazionale che univa il milione 
e mezzo di socialisti degli Stati U- 
niti, ai ventitré milioni e mezzo di 
socialisti sparsi nel resto del mondo.

— Un tale esereito della rivolu­
zione, forte di venticinque milioni 
di uominq puó fermare e trattenere 
Pattenzione deile classi dominanti. 
II grido di questo esereito é: «Sen­
za quartiere!». Ci occorre tutto ció 
che possedete. Non ci contenteremo 
di meno. Vogliamo prendere in ma­
no le redini del potere ed il desti­
no del genere umano. Guárdate le

nostre mani! Esse vi strapperanno 
il vostro governo, i vostri palazzi e 
tutta la vostra agiatezza dorata, e 
verré il giorno in cui dovrete lavo­
rare con le vostre mani per guada- 
gnarvi il pane, come fa oggi il con- 
tadino nei campi o il commesso nel­
le vostre metropoli. Ecco le nostre 
mani: guárdatele: sono pugni so- 
lidi!

Nel dir questo egli protendeva le 
sue pos'enti spalle e allungava le 
sue braccia, e i suoi pugni di fab- 
bro stringevano l’aria come arti- 
gli di aquila. Egli appariva come il 
símbolo del lavoro trionfante, con 
le mani stese per schiaciare e sbra- 
nare gli sfruttatori. Afferrai nel- 
l’uditorio un movimento di rinculo 
quasi imprecettibile di fronte a 
questa figura della rivoluzione con­
creta, poss'ente e minacciosa. Alme­
no, le donne contrassero il volto e 
manifestarono timore. Non cosí gli 
uomini, i quali appartenevano alia 
categoría non dei ricchi scioperanti 
ma degli attivi, dei combattenti.

(1) Gli uomini di quel tempo era- 
no schiavi di certe formule, e per 
noi é difficile da comprendere l’ab- 
biezione di quella serviíü. C’era

nelle parole una forte magia: gli spi- 
riti erano tanto confusi che una 
semplice parola aveva il potere di 
neutralizzare le conclusion! di tut­
ta una vita di pensîerï e di ricerche 
serie. La parola «utopista» era un 
termine di questo genere; bastava 
pronunciare per condannare i pia- 
ni meglio concepiti di progresso e 
di riforma económica. Intiere popo- 
lazioni erano come colte da follia 
alia semplice enunciazione di certe 
formule come: «un onesto dollaro», 
o «un secchto pieno di mangime», 
la cui invenzione era considérala un 
tratto di genio.

(2) Nome dato prima ai detec­
tives privati, poi ai guardiani di 
banclie e ad altri domestící armati 
del capitalismo, che diventarono in 
seguito í mercenari organizzati del- 
l’Oligarchia.

(3) Fin verso il 1912 la grande 
massa del popolo si illuse di gover- 
nare il paese col suo suffragio. In 
realtá era governato dai cosídetti 
«meccanismi politici». Dapprima, gli 
imprendiíori di questi meccanismi 
estorcevano grosse somme ai capita­
listi per influiré sulla legislazione. 
Ma i grandi capitalisti scoprireno 
presto che era p;u económico per 
loro possedere questi meccanismi e 
stipendiare essi stessi gli ímprendi- 
tori.



-LLwwui

Z O L L IA  S C A T T A
e vince il circuito di Semedella

Capodistria, 19. Pieno successo an- 
taigonistico e di folla ha arriso a 
questa prima gara ufficiale del ca­
lendario cicii&tico 1950-1951. Infatti 
un loto di 25 veltri ha preso ii Via 
dato ailile ore 9,32, il che dlava a 
sujppoirre, cómplice la giornata pri- 
ma/veríle, un pieno e meritato suc- 
oesso. Le previsioni non erano er- 
rate e potemmo constatarlo daüil’ini- 
zio veloce dedla gara che compren- 
deva ii percorso di giri 8J del c!as- 
sico Circuito di Semedella. A ren- 
der anicor piü interessainte la prova, 
ad ogni 5 giri era posito un tra- 
guardo a premia

La gara s’inizia quindi oon i vis i 
tutti aiiegri e con una folla plau- 
denite che non iaiscia mai via libera 
alio starter perché vuole ascaporare 
la gioia intima del tifoso che esige 
toccare con mano cié che ha di piü 
caro. I piü attorniati erano: il po- 
polare e minuscolo Grio, Coretti, 
Fontanot, Zollia, Javornik ed il ta­
citurno Sellier. Gli allievi poi ave- 
vano anche loro il codazzo dei piü 
piccoli. . . che facevano loro pom­
pa magna. Finalmente tutti. alio 
star e la prova s ’inizia con la par- 
tanaa degli a'lilievi swantaggiati di

NOSTRO ESCLUSIVO 
Dl  G I N O V O L P A T O

fuggitivi sono a 200 metri. L ’incita- 
mento a forzare l’andatura non ser­
ve. Chi piuo resistere all’andatura 
di un Zollia e Fontanot che in testa 
tirano come forsennati? Per giunta 
poi Rinaldi fora e per-de 2 buoni 
minuti per il cambio della gomma. 
Questo «fattaccio» si verificava a.l 
14. giro. XI quartetto di punta si 
alterna al comando con regolaritá 
cronométrica. Anche per le volate 
dei premi traguardo sono regola- 
ri . . . vale a dire un traguardo a 
testa. Gli insegüitori non colmeran- 
no piü il loro distace-o salito ormai. 
verso la fine dei 30 giri, ad un mi­
nuto e 22 secondi Ma propr’o quan- 
do col 26. giro un tándem perfette 
CORETTI-RINALDl si era posto ¡n 
testa al gru-ppo degli insegüitori, ii 
pir-ane-s-e rómpela la forcé!! a ed era 
costretto al ritiro. Peccato davvero

.'CAM PIONATO DI CALCIO DEL

Pello  sgam betto  a  II’A u ro ra
n e  g p p r o fitta  il P ir a n o  p e r  p r e n d e r  q u o ta

S e c o n d a  p r o v a  p o s i t i v a

d e i r a g a z z i  del « P r o l e t e r

Non credevamo proprio che il 
Medusa, dqp-o il risultato a «sensa- 
zione» ottenuto sul Pirano (3 a 1) 
rius-cisise ancora a far sentiré il suo 
peso. Dobbiamo quindi fare ampia 
ammendia e convincerci ohe la palla 
é rotonda e che una partita va gio- 
cata e mai ripudiata. Intendiamo 
ogigi atludere alia meravigliosa pre- 
staiz'ione di domenica scorsa di que­
sta giovane compagine che ha sa- 
puto far inciampare i cugini auro- 
rini i-nchiodandoli sull’Una a Uno 
e compromettendo loro la strada 

. aillo scudetto. Veramente uno scher- 
zo dií brutto genere fra parenti cosí 
stretti per cui torna in auge un 
veochio adagio veneto: «fradei, cor-

due minuti dai dilettanti. Alie 9,34 
dunque il fior fiore del nostro ci­
clismo s’incamtnina per le levi-gate 
strade del circuito. Scatta, come al 
solito Grio acolama'to dai piü. Il 
primo giro viene compiuto a ranghi 
comipaitti in 5’ e 55’ (Km. 3,600) e 
nessuno ha vogiia: di meter pace, 
per -que-sta andatura in 4 giri ven- 
gono assorbiti gli allievi. Control- 
liamo i passaggi per jl primo tra­
guardo a premio. Una bella volata 
e la vittoria corona lo sforzo di 
Zollia, seguito da Fontanot. Ancora 
fino al secondo premio di traguar­
do la música non cambia, ad ecce- 
ziane del veterano Cimoroni che ri- 
mane staccato dai gruppo e fa la 
sua corsa con i piü piccoli. Infatti, 
quiamdo sj invecchia si ridiventa ra- 
gaz-zi. Buon per papá Cimoroni 
dunque che se la spasserá tutta la 
fara con i suoi rampolli e che, in­
vece di batterli, preferiisce guidarli, 
insegmando loro la ipedalatura elá­
stica e tutti gli altri ritr-ovati tper 
poter correre senza troppa fati-ca. 
Lasciamo quindi Cimoroni e 'seguía­
me atienta-mente Ja testa del grup- 
po, formata da Un quartetto che ha 
vogiia di combinare guai (per gli 
altri concorrenti, naturalmente). Al
10. giro il traguardo a premio' é ri- 
vinto da Zollia seguito da Font-a- 
not. Questa volata pero per il pre­
mio di traguardo, sembra daré Ja 
atura ad uno sitra-ppo perché lo stes- 
so Zollia, Sellier, Fontanot ed Ja ­
vornik scatto-no rabbiosamente. Tut­
ti se ne avvedono ed a testa china 
pigiano siu-i pedali. Nel mezzo del 
gruppo rimangono Coretti, Rinaldi 
e Grio. Ognumo corre e crede di 
avere nel oompagno che gilí sta di- 
nanzi u¡n buon intenzionato nell’an- 
nulilare la fuga del quartetto, ma 
invece, quando Rinaldi e Coretti 
ai¡zano il capo, si a-cc-organo che i

Si atiende il via con impazienza

per questo corridore che aveva da­
to prova di e-ssere in buone condi- 
zioni di forma e di poter far ve 
dere la non d'imenticata classe e la 
perfetta carburazione raggiunta. Ri- 
masti cosí soli. Coretti e Grio con 
una nidiata di pulcini, ira cui un 
Della Santa che va gradatamente 
migiiorando, il distacco non poteva 
piü eslsere colmato. Buon vis.) quin­
di alia cattiva sorte. Infante il qUi-.r 
tetto, dopo la fraterna divisione dei 
premi traguardo, subentrava la íi- 
valitá di squadra: Proleter contro 
Velo Club Trieste. Ecco allora un 
Zallia condurre Tultimo gir) a tut- 
to gas. Fontanot, che aveva preso 
il via malgrado ii divieto del me­
dico a causa dejlacutiizzarfii di un 
dolore al ginocchio, sembra accu- 
sare lo sforzo. Ma buon per lui ciie 
siamo al'l’ult'imo giro e che corag- 
giaramente pué lottare.

Ordine d’arrivo:
1. ZOLLIA Boris del S. S ,S. Pro­

leter di Capodistria che compie i 
30 giri del percorso, pari a Km. 
108, in ore 2,59’30” alla media ora­
ría di Km. 34.729;

2. FONTANOT Renato del Velo 
Club Trieste, 3. Sellier Pío del Prol 
leter, 4. Javornik del V. C. Trieste, 
tutti con lo stesso tempo del vin- 
citore; 5. Danielii; 6. Della Santa

del Proleter; 7. Coretti del Pedale 
Longerano; 8. Gri-o del Proleter a 
1’ e 20” dal vincitore. Seguono quin- 
di nelFordine: Germani, Foclen, 
Braini (1. degli allievi) Dagri, Ci­
moroni e tutti gli altri in tempo 
masisimo.

Ritirati per incidenti e forature: 
Pizziga, Divo, Rinaldi.

Buona rorganizzazione del SSS 
Proleter e la collaboraizione della
D. P. per il servizio d’ordine.

VOLGI

tei». Infatti la lofta non é manicata, 
ma non can il coltello, intendiarao- 
ci, ed é stata una latta bella e leale 
che ha impresso allla gara un’incer- 
tezza spasimante per tutto il pub- 
bliico accorso, in gran numero alio 
stadio I Magigio di Capodistria. Pro- 
prio una gara che lascerá memoria 
grata a vinti e vincitori. — Tutti 
gi'i altri risultati di domenica scor­
sa erano previsti, anche quelllo del­
la vittoria del pirano col Vertene- 
glio, pur se pronoisticato con una 
certa riserva. L’orgoiglio ferito in­
vece ha avuto ragione ed un bei 
3 a 0 inflibto ai vertenegliesi da la 
ripro'va che un rimprovero sta sem- 
pre bene per rimettersi sulla buo­
na strada. 11 12 a zexo poi ottenuto 
dall’Arrigoni seKL’Umago fa pensare 
che l’Arrigoni vogiia proprio esage- 
rare. Possibile che si abbia tanto 
bisogno di reti? Ad ogni modo il 
rullo oompressare si é lubrificato. 
Un risultato invece che sorprende 
— solo a meta pero — é la vittoria 
del S. Giovanni sul Nova Gorizia 
(6 a 0). Si sapeva comunque che 
il Nova Gorizia, quando va in t.ra- 
sferita, non pué contare sui tito’ari 
che pué invece immettere in squa­
dra quando gioca in caía. La 
Pomziariina, non volendo romperé 
la tradizione degli alti e bassi, ha 
ceduto al Montebello. Credetemi, 
non fá meraviglia a nessuno questo 
2 a 0 patito. Dai e dai si fá il cal­
lo . .  . Infine rOpicina ha dato su! 
proprio campo la soddisfazi-one pro- 
meS’Sa ai suoi tifosi, al suo Dubbli- 
co, battendo per una rete di scarto 
il Gorizia (3 a 2). Anche questo 
risultato era prevlstof tanto piü che 
il fattore campo ero il motivo pre­
dominante deJl’inioontro. L’ineomt; o 
tra il S. Anna ed il Cittanova non 
é stato disputato, pero c’é in giro 
aria di forfait al Cittanova per la 
manicata preisentazione in campo a 
Trieste. Deciderá comunque la Com- 
missione Técnica. Per noi, ineontro 
non disputato, poi se la vedrá, chi 
di dovere.

— o —
PLOVDIV — Nel quadro del cam- 

pionato repubblicano di calcio si é 
s'volta ieri la partita fra la «Dina­
mo» di Sofia e la «Torpedo» di Plov- 
div. La squadra della capitale si é 
imposta meritatamente guadagnan- 
do l’intera posta in palio con il ri­
sultato di 4 a 0.

I RISULTATI
Arrigoni — Umago 12-9
Pirano — Verteneglio 3-0
S. Giovanni — N. Gorizia 6-0 
Montebello — PONZIANINA 2-0 
Medusa — Aurora l-l
Opicina — Gorizia 3-2
S. Anna — Cittanova n. d.

C L A S S I F I C A
Arrigoni 20 16 2 2 101 16 34
Aurora 20 15 1 4 65 17 31
Pirano 19 13 3 3 44 16 29
Medusa 20 10 5 5 36 32 25
S. Anna 18 10 3 5 52 24 23
Ponzianina 20 9 2 9 47 38 20
S. Giovan. 20 7 5 8 25 37 19
N. Gorizia 17 8 1 8 47 36 17
Cittanova 19 6 2 11 23 42 14
Verteneg. 19 3 3 11 20 50 13
Umago 19 5 1 13 32 63 11
Gorizia 18 5 1 12 24 53 11
Opicina 20 5 1 14 26 70 11
Montebello 19 5 0 14 17 57 10

La squadra ragazzi del «PROLE­
TER», che partecipa al campionato 
ragazzi delia RP Slovena, ha for- 
nito domenica un'altra prova con­
vincente, vineendo a Lubiana con­
tra lo SLOVAN, seppure in fonna- 
zione rabberciata.

L’iniizio ha. visto una costante 
preasione degli oapitanti, che gli 
istriani, forse intimoriti per il nu­
meroso puibblico (5.000 spettatori). 
hamno a malapena sostenuto. Cosic- 
ché nei primi 15’ di gioco ha bril- 
lato il partiere Puigliase, che si é 
fatto piü volte appla'Udire per le sue 
coraggiose parate, salvando c o s í  piü 
d’una scorbutica azione, formatasi 
nella propria area di rigore.
. Pero verso la meta del I. tempo,

SOFIA. — Alio stadio «Clavdar» 
di Sofia é stata giocata una parti­
ta di calcio che apponeva le due 
squadre «Bandiera Rossa» (della 
cittá di Mark) e «Torpedo» (di So- 
fia).

MEDUSA - AURORA 1-1
R o s í G o h í a t o  un punto 
ai oampioni de! T. L. T.

Dopo i primi minuti (oseremo 
dire «secondi») di assaggio, il ME­
DUSA pensava bene di forzare ai 
massimo. Aveva capito che poteva 
osare ben conscio che la sua me­
diana e la difesa erano invine ibili. 
Aveva capito che l’AURORA era 
sfas'ata, fuori tempo, e che le armi

:,.4*l íSÜS*!

Delia Santa guida il püotoncïno composto da Sellier e Fontanot

MEDUSA: Mondo, Lonzar, Menet- 
to, Corte, Farenzan, Bussani, Zueca, 
Valenti, Sabadin I, Sabadin II e 
Mora. ' lü ^ i

AURORA: Dobrigna, Perini, Stef- 
fé, Apoilonio, Scher, Brussi, Fanti­
ni, Favento, Luglio, Derin e Zetto.

A rbitro : Sticootti di Trieste.
M arcatori: Sabadin I al 4’ del p. t. 

— Scher al 17’ della ripresa.

piü pericolose avevano color giallo- 
azzurro. E non appena Zueca calcó 
il piede sull’acceleratore, la squadra 
passó in vantaggio (4’). Una disce­
sa in profondiitá di Zueca portava 
la palla viciniissima alia linea di 
fondo, pochi metri a destra della 
porta deli’ anear sbalardito Dobri­
gna. Un perfetto crass e poi . . . in 
tre sulla palla, portiere compreso. 
Una volta tanto il vecchio adagio 
cambiava: tra due litiganti il terzo 
gode. Invece stavolta, tra tre pre­
tendenti, 11 quiarto ha goduto e pre­
cisamente Sabadin I che riusciva a 
toccare la sfera ed insaocarla senza 
remissione aicuna. Un goal che Ja- 
sclava a bocea aperta i giooatori 
Aurorini, senza fiaito il pubblico, 
a faceva scoomparire i vistosi car- 
tellani che prima della gara ave- 
vano fatto la comparsa in campo 
con il giro tutt’attorno alia pista. 
Beninteso che i cartellomi allegorici

inneggiavano all’ Aurora, alia sua 
imbattibiliitá . . .

Dopo il ripaso, l’AURORA ope- 
rava il suo sforzo maiggiare, nel- 
l’intento di salire prima lo svantag- 
gio e di butitarsi poi a testa china 
nell’inebriante conquista del succes­
so che avrebbe mortificatio per 
un’altro anno l’acerrima rivale di 
sempre. — Le riusciva pero saltan­
te la prima parte del programma. 
Facenido leva su un gioco velocissi- 
mo e molto robusto, Scher, Derin, 
Luglio, Zetto ed, a tratti, anche 
Favento, ponevano in difficoitá i 
gialto azaurri e si portavano piü 
vofl'be a r'idasso di Mondo, senza pero 
riuiscire a farla franca perché la 
palla si attanagliava nella sue pos- 
sentí mani. Spiccava in questa fase 
di gioco anche l’aizione dei terzini 
medusani e tutta la mediana accor- 
sa a dare man forte.

BELGRADO. — Ieri a Zrenjanin 
e stata giocata una partita di cal- 
cio fra ia squadra della prima le- 
ga austriaica «Siovan» e la squadra 
locale «Froleter». L ’incontro si 6 
risolto con un pareggio; 0 — 0.

»

gli istriani si sono rinfrancati e so­
no passati all’ attacco, permetten- 
dosi pure il ktsso di perdere piü 
di una occasione propizia per vio­
lare la rete awersaria.

Nel secondo tempo le posizioni 
cambiavano in netto favore del Pro­
leter. Nei primi 14’ minuti i nostri 
hanno attaccato a tutto spiano, sba- 
gliando madarnalmente tre occasio- 
ni facilissime per reaiizzare.

Ma la partita si decise al 15’ del 
secondo tempo, quando, dopo una 
beUissima triangolazione del trio 
centra'e dell’attacco, la palla per- 
veniva al centroattacco Delise, che 
la scaraventava imparabilmente in 
rete fra la piü grande costernazio- 
ne degli awersari. I nostri, imbal- 
danziti dal 'suiccesso, si portarono 
decisamente all’ attacco, e dopo 9’ 
precisamente al 24’ segnarono la se­
conda ed ultima rete della giornata 
per mérito dell’ala destra Fianella.

La squadra ha giocato nella se- 
guente formazione: Pugliese, San- 
tin, Lenarduzzi, Degrassi, Delise 
Giovanni, Gustinčič e Pianella.

I nostri hanno terminato la par­
tita abbagtanza provati cié che de­
nota un’insuíficiemte preparazione, 
per la quail cosa 1’allenatare dovrá 
curare molto di piü la preparazio­
ne atlética 'dedla squadra, che con
2—3 sostituzioni, potrá degnamente 
compotere con qualsiasi formazione 
giovanile, con grandi probabilité di 
successo.

P. S.

TENNIS DATA VOLO
Sabato sera si é svolto nella Ca­

sa dello študente italiano a Capodi­
stria, un ineontro amichevole di 
tennis da tavolo tra le squadre 
dell’UGA di Capodistria e della Ca­
sa dello študente.

L ’amichevole ineontro, organizza- 
to dall’UGa cittadina, ha destato 
molto entusiasmo tra i giovani «ti­
fosi», specialmente tra gli študen­
ti, i quali non risparmiaronó fiato 
per i loro beniamini. Ciononostante 
i giovani dell’UGA si s'ono afferma- 
ti magníficamente, vineendo nella 
prima fase, per 2-1, nella ripresa per
3-0. II migliore in campo era sicu- 
ramente il giovane e prometiente 
Coslovich (C.S.) il quale é stato 
pure premiato. Quelli della squadra 
dell’UGA si sono tutti bene piaz- 
zati, specialmente Vascon Luigi.

UGA: Vascon Luigi, Dagostini An­
tonio, Derin Stefano, Norbedo Giu­
seppe.

Casa dello študente: Coslovich, Za­
ra Giuseppe, Delbello e Gnezda.

T. A.

Campionato Jugoslavo di calcio
La terza giornata del massimo 

campionato jugosíaivo di calcio, con 
il suo primo gran «derby» della 
Capitale, ha toccato Tapice dell’en- 
tusiaisimo sportivo della massa dei 
tifosi belgnadesi. L’incontro fra la 
Stel a Rossa ed i campioni del Par- 
tizan rappreisenta pur sempre un 
numero di attrazione del tutto par- 
ticolare ed ii risultato odierno, a 
netito favore dello Stelia Rossa, po­
trá forse pesare in maniera defini­
tiva nel conteggio finale dei punti 
in classifica. E’ cosa nota che il 
Partizan stia attraverisando un pe­
riodo di forma non troppo brillante, 
particolarmente oggi che si vede 
gravemente menomato nel'la sua os- 
satura con la squalifica di Jakove- 
.tic e con le cattive condizioni fisi- 
che di Cjakoviski I. Ad ogni modo 
le sue sconfitte, nej confronti di- 
reititi con le odierne capoliste (Stel- 
3a Rossa e Dinamo), rapipresentano 
un «handicap» di notevoli propoi- 
zioni. Gomlto a gomito con la Stei- 
la Rossa, si trova oggi a far bella 
mostra di se in vetta alia gradua- 
torie quella Dinamo di Zagabria che 
partita all’inizio di campionato con 
relativa inferioritá di pronostici nei 
confronti delle altre «grandi», ha 
infidato tire vittorie consecutive con 
i’odiemo nétto successo sul Buduc- 
nast. Cosí, grazie al p'areggio su cui 
é stato imchiadato l’Hajduk a Sara­
jevo, il tenzetto di testa ha semi­
nado per strada una temibüe unitá 
e si sta lanciando nelTawentura di 
una fuga a due voci che ha tutte 
le apparenze di poter durare pa- 
recchio a tungo. Degli altri risul­
tati, fa meraviglia la terza scom 
fitta dedila pur rinforzata «Lokomo- 
tiva» ed il successo del Metalac su- 
gli avieri del «Nasa Krila». Nella 
seconda Lega si é avuto il pieno 
ritarno, autoritario e perentorio 
dedl’ODRED al comando della clas- 
sifica infatti la squadra di Lubiana,

dopo la poco briljante prova di do­
menica seansa, ogigi, di fronte al suo 
pubblico, ha saputo travare Pestro 
e la caparbia volonta con cui pie- 
gare ai suoi voleri una delie piu 
serie pretendenti al’a promozione 
nella massima divisone. Lo scarto 
di sole 2 reti (Kumar e Benvenuti) 
forse non rispecchia appieno la ne't- 
ta superiorita tattica e teicnica de­
gli uomini di Giargi.

I LEGA
Dinamo — Buducnost 2-0
Stella Rossa — Partizan 3-1 
Sarajevo — Hajduk 1-1
Spartak — Lokomotiva 2-1
Metalac — Naša Krila 3-2

CLASSIFICA
Stella Rossa 3 3 0 0 0 6 1 6
Dinamo 3 3 0 0 6 1 6
Hajduk 3 2 1 0 3 1 5
Metalac 3 2 0 1 7 5 4
Naša Krila 3 1 0 2 6 5 2
Partizan 3 1 0 2 4 6 2
Buducnost 3 1 0 2 3 6 2
Spartak 3 1 0 2 2 4 2
Sarajevo 3 0 1 2 1 6 1
Lokomotiva 3 0 0 3 1 4 0

Conclusa con 1' alfermazione norvegese
La settimana internazionale di Planica^

II LEGA 
I RISULTATI

Quarnero — Proleter 5-1
Odred — Sloga 2-0
Napreda— Milizioner 1-0
Podrinie — Metalac 1-0
Vardar — 11 Ottobre 2-0
Riposava: ŽELEZNIČAR 

CLASSIFICA
Odred 3 2 0 1 4 1 4
Metalac 3 2 0 1 2 1 4
Quarnero 3 2 0 1 7 5 4
Napredak 3 1 2 0 5 4 4
Sloga 3 1 1 1 3 2 3
Vardar 3 1 1 1 4 3 3
Podrinje 3 1 1 1 3 4 3
Proleter 2 1 0 1 5 6 2
Milizioner 3 1 0 2 2 3 2
Zeleznicar 2 0 1 1 1 4 1
11 Ottobre 2 0 0 2 0 3 0

PLANICA —- Festa di colorí e di 
stole oggi a Planica. Decine di tre­
ni giunti da tutte Je vicine cittá Slo­
vene hanno riversato dalle loro ca­
pad vetture migliaia e migliaia di 
sportivi, cultori degli sports Inver­
nad ed ansiosi di applaudire tutti i 
saltatori, ma in particolare i loro 
campioni, figli di questo popolo sa­
no e sportivo, che ormai possono 
tener testa con onore ai miglori at­
leti stranieri. Perché ormai il sal­
to con gli sci é divenuto uno sport 
popolare in Jugoslavia, direi quasi 
lo sport nazionale Slovenc;. I nomi 
di Polda, di Finžgar, di Klančnik 
sono sulle labbra di tutti i bimbi 
sloveni che aspirano solo a poterli 
un giorno superare. E,d é questo 
precisamente l’obiettivo cui mirava- 
no le competenti autoritá jugoslave 
quando organizzarono per la prima 
volta la «settimana Internazionale 
di Planica».

Va rilevato inoltre che mentre, 
fino a qualche anno fa, le compe- 
tizioni di Planica comprendevano 
solo le gare di salto, dai 1948 gli or- 
ganizzatori jugoslavi hanno voluto 
ampliare la manifestazione inseren- 
do nel suo programma anche delle 
competizione di discesa libera, di 
slalom e delle gare di fondo permet- 
tendo pure, nel 1950, per la urima 
volta, la partecipazione femfninile.

La «settimana di Planica» si con­
clude cosí con un lusinghiero suc­
cesso al suo attivo. Successo sotto 
tutti gli aspetti: organizzativo per 
l’accurata preparazione delle gare, 
técnico e sportivo per i risultati 
raggiunti e popolare per l’immensa 
affluenza degli spettatori il Sui nu­
mero oggi é valutato a 30 mila.

con dei salti es'ibizionistici sul tram- 
polino di 120 metri dove il miglio­
re é stato Finžgar (oggi in una gior­
nata particolarmente fortunata) che 
ha raggiunto i 114 metri Egli é riu- 
scito cosí ad eguagliare il record 
stabilito durante la settimana da 
Polda. Gli atleti sono quindi passa- 
tí al trampolino. olimpionico di 80

metri dove hanno avuto luogo le 
gare propriamente dette. Qui, sia 
corne misura che corne stile, gli scan- 
dinavi non hanno smentito la loro 
fama piazzandosi ai primi quattro 
posti, favoriti forse un pô dai giu- 
dici di gara, ormai troppo soliti a 
proclamare vincitori dei norvegesi 
per poter solo suppore di dover un 
giorno mutare opinione.

1) Atenersen (Norvegia) punti 220.5 (70.5-80.5)
2) Hockensen (Norvegia) punti 219.5 (76-74)
3) Kronvold (Norvegia) punti 217.5 (74.5-75)
4) Schjelderup (Norvegia) punti 214 (74-73
5) Polda (Jugoslavia) punti 211 (73-73.5)
6) Rogelj (Jugoslavia) punti 208.5 (71-76)
7) Finžgar (Jugoslavia) puntj 207 (74.5-75)
8) Hoysactern (Norvegia) punti 202.5 (74-69.5)
9) Groemmar (Austria) punti 193 (71-69)

10) Klančnik (Jugoslavia) punti 191 (68-67.5)
15) Pennacchio (Italia) punti 187.5 (65.65.5)

IN DNA PARTITA AMICHEVOLE
PODRED .B . BUTTE IL-PROLETER 8-1

Capodistria 19. A completare Tin- 
tensa giornata sportiva capodistria- 
na si é disputato aillo Stadio I Mag- 
gio l’incontro amichevole tra l’OD- 
RED B di Lubiana ed il Proleter 
di Capodistria. La sconfitta súbita 
dai granata capodistriani pué spie- 
garsi essenzialmente dalla deficente 
preparazione técnica, o piü precisa­
mente, dai poco affiatamento tra 
giocatore e giocatore. Per contro, 
a completare queste lacune, l’OD-

RED B e sceiso nella nositra citta­
dina con j noti PAOLETTI ed in 
popo’.are «Jaja» tra le file. La clas- 
se di questi attaecanti ha avuto il 
suo peso non indifferente. Comun­
que proced'iamo con ordine: una 
prima coinEtatazione di fronte ad 
un’ODRED in simili condizioni, la 
sconfitta dei PROLETER era inevi- 
tabile. Nessuna squadra, dei resfo, 
meglio del'la granata, avrebbe po- 
tuto däfendersi.

RADIO TRIESTE
ZONA JUS0SLAVA DEL TLT 
Lunghezza d'onda m 212

MERCOLEDI 22. 3. 1950
6.30 Música del mattino 6,45 No- 

tiziario e lettura programmi 7,15 
Música del mattino.

12.00 Concertó di mezzogiorno.
12.30 I maestri del ritmo 12,45 No- 
tizarlo e lettura programmi 13,15 
Dallo scrigno musicale romántico.
14.00 Quintetto allegro. 14,30 Ras- 
segna della stampa e notiziario.

17.00 M/uisica varia. 17,30 Attiuali- 
tá politiche. 17,45 Música rítmica.
18.00 Col nostro pápalo. 18,15 Inter­
mezzo musicale. 19,15 Notiziario.
19.45 La vita nel circondario istria- 
no. 20,15 Assoli di Chajkovski. 20,30 
Orizzonti 1950: Italia amara. 20,45 
Canta Enrico Gentile. 21,30 Orche- 
stra allegra di Radio Lubiana. 22,20 
Composizioni di Giovanni Sebastia­
no Bach. 2 1 .i j  Mus1.-i da ba'lo. 23 03 
Ultime m t z e, 23,15 Mi 7»rt- icco- 
la música notturna m i.il nuggicre.

GIOVEDI’ 23. S. 1150
6.30 Mus’ 1* del mattino. 6 45 No­

tiziario e lettura programmi. 7,15 
Música del mattino.

12.00 Dai mondo operístico. 12.30 
Melodie gradite. 12.45 Notiziario e 
lettura programmi. 13,15 Chajkov- 
ski: Concertó per violiino e orche- 
stra. 13,45 Per voi donne. 14,00 Sto- 
jan Stenovic e la sua orchestra.
14.30 Rassegna de-lia stampa e no­
tiziario.

17.00 Música varia. 17,30 Attuali- 
tá politiche. 17,45 Música rítmica.
18.00 Assoli di Marjan Liposek. 18,20 
Ouverture conosciute. 19,00 Inter­
mezzo mUsica-he. 19.15 Notiziario.
19.45 La vita nel circondario istria- 
no. 20,15 Dialogo lingüístico. 20,30 
Coro da camera di Trieste sotto la 
direzione del Maestro U. Vrabec.
21,15 Concer-to del quintetto della 
Filarmónica slovena. 22,00 La vita 
dei pop-oli jugoslavi. 2 2 ,2 0  Concertó 
vario per la sera. 23,00 Ultime no- 
tizie. 23,15 Música per la buona 
notte.

— O — 
LAVORATORI!

Ascoltate tutti i venerdi alie ore
19.45 il «PANORAMA SINDACALE» 
di B. Petronio che viene radio-diffu- 
so dalla Stazione Radio Trieste - Zo­
na jugoslava sulla lunghezza d’onda 
di m 212.

íl partito laburista 
servo della borghesia

(Continua dalla III, pagina)
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rio. I nomi piü importante quelli 
delle personailitá piü note e com- 
pr-ameisse, sano pero rimasti nel- 
l’ombra, grazie ail’accorta opera 
del proc-uratore generare Shawcross, 
il cui abilissimo lavoro di diversio- 
ne spazienitiva lo stesso Sidney 
Stanley, spingendolo a gridare:

«lo Vi daré spiegazioni, risponde- 
ré alie vostre domande. Ma voi 
non me ne date la passibilitá. Voi 
VOLETE NASCONDERE QUEI 
NOMI!»

Certo Shawcross voleva farlo, e 
vi riusci. Malgrado tutte le precau- 
zioni tr apelar ono pero alouni fatti 
sintomattei; venne stabilito, tra 
1 a 11ro, che Stanley vantava 'ovun- 
que la sua amicizia con Attlee, che 
dava veri e propri pranzi diploma- 
tici in onore di Grenwood (uno dei 
principali dirigenti del partito la­
burista) e di Stevenson (influente 
redattore cáip-o del «Daily Herald», 
affetto da «qualche imbarazzo eco­
nómico») a cui intervenivomo le piü 
influenti p-ersonalitá governative, 
compresi B-evin, Dalton, Bevan e 
Shinwell.

Nej corso di uno di questi ban- 
chetti, an-zi, Stanley, seduto vicino 
a Bevin, si trattenne a lungo con 
lui a proposito di un prestito al- 
i ’Inghilterra che il fratello di Stan­
ley. gángster di professione, doveva 
neigoziare a New York, nonché sul 
piano angloamericano di sfrutta- 
mento delle risorse africane.

Alla fine del pranzo, Stanley of­
fri a Bevin una lussuosa custodia 
con veniti sigari, che ii ministro 
degli Esteri accetté con evidente 
soddisfazione.

«Egli (Bevin) non vide in cié nul­
la di male — dichiarö piü tardi 
Stanley, pel corso deU’inchiesta. In 
fondo, non gli chiesi mica di di- 
ohiarare la guerra a quailcuno in 
cambio di quei sigari!»

Cosa gli chiese, pero, non' volle 
venir fuori. Evidentemente, il «pic­
colo Al Capone» non aveva alcun 
Interesse di dirlo, né il procurato- 
re generale Shawcross vogiia di 
saperlo.
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